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LA SQUADRA / TEAM 

 

 

 

UOMINI 
100m - 4x100m Chituru ALI G.A. Fiamme Gialle / Cus Insubria Varese Como 

100m - 4x100m Marcell L. JACOBS G.S Fiamme Oro Padova 

200m - 4x100m Eseosa DESALU G.A. Fiamme Gialle 

200m - 4x100m Filippo TORTU G.A. Fiamme Gialle 

400m - 4x400m/mista Davide RE G.A. Fiamme Gialle 

400m - 4x400m/mista Edoardo SCOTTI C.S. Carabinieri Sez. Atl. / Cus Parma 

800m Catalin TECUCEANU Silca Ultralite Vittorio V.To 

400hs - 4x400m/mista Mario LAMBRUGHI Atl. Riccardi Milano 1946 

3000st Ahmed ABDELWAHED G.A. Fiamme Gialle 

Alto Marco FASSINOTTI G.S. Aeronautica Militare 

Alto Gianmarco TAMBERI G.S Fiamme Oro Padova / Atl-Etica San Vendemiano 

Triplo Tobia BOCCHI C.S. Carabinieri Sez. Atl. 

Triplo Andrea DALLAVALLE G.A. Fiamme Gialle 

Triplo Emmanuel IHEMEJE G.S. Aeronautica Militare / Atl. Estrada 

Peso Leonardo FABBRI G.S. Aeronautica Militare 

Peso Nicholas PONZIO Athletic Club 96 Alperia 

Marcia 20km Francesco FORTUNATO G.A. Fiamme Gialle 

Marcia 20km Gianluca PICCHIOTTINO G.A. Fiamme Gialle 

Marcia 35km Andrea AGRUSTI G.A. Fiamme Gialle 

Marcia 35km Massimo STANO G.S Fiamme Oro Padova 

4x100m  Matteo MELLUZZO G.A. Fiamme Gialle / A.S. Dil. Milone 

4x100m  Lorenzo PATTA G.A. Fiamme Gialle 

4x100m  Diego Aldo PETTOROSSI Atl. Libertas Unicusano Livorno 

4x100m  Hillary W. POLANCO R. Atl. Riccardi Milano 1946 

4x400m/mista Vladimir ACETI G.A. Fiamme Gialle / Atl. Vis Nova Giussano 

4x400m/mista Lorenzo BENATI G.S. Fiamme Azzurre / Atl. Roma Acquacetosa 

4x400m/mista Lapo  BIANCIARDI G.S. Avis Barletta A.S.D. 

4x400m/mista Brayan   LOPEZ G.S. Fiamme Azzurre / Athletic Club 96 Alperia 

4x400m/mista Pietro PIVOTTO Asd Atletica Biotekna 

 

 



 

DONNE 
100m - 4x100m Zaynab DOSSO G.S. Fiamme Azzurre / Calcestruzzi Corradini Excelsior 

200m - 4x100m Dalia KADDARI G.S Fiamme Oro Padova 

400m - 4x400m/mista Alice MANGIONE C.S. Esercito / Atl. Bs '50 Metallurg. S.Marco 

800m Elena BELLO’ G.S. Fiamme Azzurre 

1500m Federica DEL BUONO C.S. Carabinieri Sez. Atl. 

1500m Gaia SABBATINI G.S. Fiamme Azzurre 

1500m Sintayehu VISSA Atl Brugnera Pn Friulintagli 

100hs Elisa DI LAZZARO C.S. Carabinieri Sez. Atl. 

400hs - 4x400m/mista Ayomide FOLORUNSO G.S Fiamme Oro Padova 

400hs Linda OLIVIERI G.S Fiamme Oro Padova 

400hs Rebecca SARTORI G.S Fiamme Oro Padova 

Alto Elena VALLORTIGARA C.S. Carabinieri Sez. Atl. 

Asta Roberta BRUNI C.S. Carabinieri Sez. Atl. 

Asta Elisa MOLINAROLO G.S Fiamme Oro Padova / Atletica Riviera Del Brenta 

Lungo Larissa IAPICHINO G.A. Fiamme Gialle / Atletica Firenze Marathon S.S. 

Triplo Ottavia CESTONARO C.S. Carabinieri Sez. Atl. 

Disco Daisy OSAKUE G.A. Fiamme Gialle 

Martello Sara FANTINI C.S. Carabinieri Sez. Atl. 

Marcia 20km Nicole COLOMBI C.S. Carabinieri Sez. Atletica / Atl. Bs '50 Metallurg. S.Marco 

Marcia 20km Valentina TRAPLETTI C.S. Esercito 

4x100m Anna BONGIORNI C.S. Carabinieri Sez. Atl. 

4x100m Vittoria FONTANA C.S. Carabinieri Sez. Atl. / N.Atl. Fanfulla Lodigiana 

4x100m Johanelis HERRERA A. C.S. Aeronautica Militare / Atl. Bs '50 Metallurg. S.Marco 

4x100m Irene  SIRAGUSA C.S. Esercito 

4x100m Alessia PAVESE C.S. Aeronautica Militare / Atl. Bs '50 Metallurg. S.Marco 

4x400m/mista Alessandra BONORA Bracco Atletica 

4x400m/mista Mariabenedicta  CHIGBOLU C.S. Esercito 

4x400m/mista Raphaela B. LUKUDO C.S. Esercito 

4x400m/mista Anna POLINARI C.S. Carabinieri Sez. Atl. / Atl. Bs '50 Metallurg. S.Marco 

4x400m/mista Giancarla D. TREVISAN Bracco Atletica 

4x400m/mista Virginia TROIANI Cus Pro Patria Milano 



 

 

Biografie degli atleti/Athletes Biographies 
 

Uomini/Men 
 
 
Ahmed ABDELWAHED 
3000st 
PB: 8:10.29 SB: 8:10.29 
Roma, 26.5.1996, 1.86x73kg 
Società/Club: Fiamme Gialle 
Allenatore/Coach: Roberto Scalla 
Presenze in Nazionale/Caps: 3 
La famiglia è di origine egiziana, ma da molti anni risiede in Italia e si è stabilita sul litorale romano. Ahmed ha 
praticato dapprima il basket nel ruolo di playmaker e nel 2008 ha cominciato a dedicarsi all’atletica nei centri 
giovanili di Ostia alla Caserma Italia. La sua prima passione è stata il salto con l’asta, quindi è passato al 
mezzofondo sotto la guida di Andrea Ceccarelli. Si è rivelato nel 2012 da allievo, replicando il titolo italiano di 
categoria sui 2000 siepi un anno dopo, prima di vincere anche alla Gymnasiade di Brasilia nel 2013. Poi 
aveva praticamente smesso per un calo di motivazione, quando nel 2015 il tecnico Vittorio Di Saverio e il 
coetaneo azzurro Yassin Bouih lo hanno convinto a ricominciare a Castelporziano mentre dal 2016 si è 
trasferito a Camerino (Macerata) per studiare scienze sociali per la cooperazione internazionale, allenato da 
Roberto Scalla in pista. Una serie di progressi nel 2017 lo ha portato all’argento europeo under 23 sui 3000 
siepi, poi nel 2018 ha tolto più di dieci secondi al suo primato. Dal febbraio 2021 ha ripreso a farsi seguire da 
Vittorio Di Saverio ed è sceso fino a 8:12.04, invece dal 2022 il suo coach è tornato a essere Roberto Scalla e 
ha riscritto di nuovo il personale con 8:10.29, terzo azzurro alltime a meno di due secondi dal record italiano. 
Curriculum (3000m siepi): Titoli italiani assoluti: 1 (2019); Giochi olimpici: 2021 (14); Europei: 2018 
(13); Europei U23: 2017 (2); Universiadi: 2017 (8); Gymnasiadi (2000m siepi): 2013 (1); Europei a 
squadre: 2019 (5). 
 
Vladimir ACETI 
4x400m 
PB: 45.58 SB: 45.87 
Petrozavodsk (Russia), 16.10.1998, 1.85x73kg 
Società/Club: Fiamme Gialle 
Allenatore/Coach: Alessandro Simonelli 
Presenze in Nazionale/Caps: 9 
Vive e si allena a Giussano, nella provincia di Monza e Brianza. Originario della Carelia, nella Russia nord-
occidentale vicino al confine finlandese, è stato adottato a 5 anni da una famiglia lombarda come il fratello 
maggiore Alexander, anche lui quattrocentista. Ha giocato a calcio nel ruolo di portiere ma in seguito ha 
orientato la sua passione sportiva verso nuoto e sci alpino. Nel 2011 ha scoperto l’atletica e sotto la guida 
dell’ex ostacolista brianzola Maria Grazia Sala è arrivato secondo nei 300 metri alla rassegna tricolore cadetti 
del 2013. Una stagione di adattamento al giro di pista con il tecnico Alessandro Simonelli e nel 2015 è 
diventato punta di diamante della specialità tra gli allievi realizzando la miglior prestazione italiana di categoria 
indoor (48.86). Nel 2017 ha vinto due ori agli Europei under 20 di Grosseto: nei 400 (con il primato nazionale 
juniores in 45.92) e nella 4x400 metri. Con la staffetta del miglio è stato sesto al mondo a Doha 2019 e poi 
settimo alle Olimpiadi di Tokyo (2:58.81) dove gli azzurri hanno superato un record italiano che resisteva dal 
1986. Diplomato al liceo scientifico, studia scienze motorie ed è impegnato anche come animatore all’oratorio. 
Curriculum (400m, R/4x400m): Titoli italiani assoluti: 2 (indoor 2018-2021); Giochi olimpici: 2021 (7/R, 
bat/mx); Mondiali: 2019 (6/R); Europei: 2018 (bat/R); Europei indoor: 2019 (6/R), 2021 (sf, 5/R); Mondiali 
U20: 2016 (sf, fin/R); Europei U20: 2017 (1, 1/R); Europei U23: 2019 (7, fin/R); Mondiali U18: 2015 (sf, 
7/mx); Europei a squadre: 2017 (7/R), 2021 (1/R); World Relays: 2021 (4/R). 
 
Andrea AGRUSTI 
35km marcia/Race Walking 
PB: 2h37:39 SB: - 
Sassari, 30.8.1995, 1.80x68kg 
Società/Club: Fiamme Gialle 
Allenatore/Coach: Patrizio Parcesepe 
Presenze in Nazionale/Caps: 9 
Si è avvicinato all’atletica dopo aver visto in tivù le Olimpiadi del 2004, ma inizialmente come velocista e 
praticando anche il basket. Poi ha provato la marcia per gioco e dalla categoria cadetti ha scelto di dedicarsi 



 

solo a questa specialità perché aveva maggiori soddisfazioni da uno sport individuale, allenato a Sassari da 
Marco Sanna in collaborazione con Nello Dessì. Ha vinto il suo primo titolo italiano tra gli juniores su pista nel 
2014 e dal mese di novembre di quell’anno si è trasferito a Castelporziano per farsi seguire da Patrizio 
Parcesepe. Fin dalle gare giovanili ha sempre avuto il sogno di disputare una 50 km e ha esordito nel 2015 su 
questa distanza. Nel 2021 agli Europei a squadre di Podebrady ha tolto oltre cinque minuti al personale con 
3h49:52, nonostante un infortunio all’inizio della stagione, conquistando il terzo posto individuale e l’oro per 
team. Si è migliorato sulla 20 km nel 2022 con 1h21:35. Diplomato in ragioneria, è un appassionato di moto, 
ma nel tempo libero si diverte anche con fotografia e video. 
Curriculum (50km marcia): Giochi olimpici: 2021 (23); Europei: 2018 (11); Europei U23: 2017 (7/20km); 
Mondiali a squadre: 2018 (22, 7T); Coppa Europa/Europei a squadre: 2017 (11, 2T), 2019 (rit), 2021 (3, 
1T). 
 
Chituru ALI 
100m - 4x100m 
PB: 10.15 SB: 10.15 
Como, 6.4.1999, 1.98x98kg 
Società/Club: Fiamme Gialle 
Allenatore/Coach: Claudio Licciardello 
Presenze in Nazionale/Caps: 1 
Il nome si pronuncia “Citru”, il cognome con l’accento sulla prima sillaba. Mamma nigeriana e papà ghanese, 
è cresciuto ad Albate, quartiere a sud di Como, affidato alla famiglia Mottin. Da piccolo ha giocato a calcio, 
finché ha iniziato ad avere infortuni con l’aumento di statura. Ha provato presto anche l’atletica mostrando doti 
di velocità, seguito da Katia Besseghini, per cimentarsi tra i cadetti sugli ostacoli e nei salti. Dopo un paio di 
stagioni di scarsa attività per un calo di motivazione, si è messo in evidenza sui 110hs da junior sotto la guida 
del tecnico Daniele Parrilli. Nel 2019 ha vinto il suo primo titolo italiano, nella categoria promesse, e ha 
sfiorato la finale agli Europei U23. Al rientro dal lockdown nel 2020 si è concentrato sullo sprint firmando la 
MPN under 23 sui 150 metri con 15.38 e il personale sui 100 in 10.41. Nel 2021 ha esordito sui 60 piani 
indoor: nel giro di un paio di settimane, dal debutto in gara sulla distanza al secondo posto agli Assoluti e alla 
prima chiamata in Nazionale maggiore. Dall’autunno del 2021 si allena a Castelporziano con l’ex 
quattrocentista azzurro Claudio Licciardello e nel 2022 si è migliorato fino a 10.15 nei 100. Ha studiato 
amministrazione, finanza e marketing all’istituto tecnico. Colosso di quasi due metri di altezza, porta il 49 e 
mezzo di piede e sulle spalle ha un tatuaggio con radici da cui partono due ali. Ascolta musica di ogni genere 
ed è un appassionato di arti marziali. 
Curriculum: Europei indoor (60m): 2021 (sf); Europei U23: 2019 (sf/110hs). 
 
Lorenzo BENATI 
4x400m 
PB: 45.62 SB: 45.62 
Roma, 5.4.2002, 1.95x79kg 
Società/Club: Fiamme Azzurre 
Allenatore/Coach: Mario Benati 
Presenze in Nazionale/Caps: 4 
La specialità di famiglia (il papà-coach Mario, già atleta delle Fiamme Gialle, e la mamma Viola Serego) sono 
gli 800 metri. Dopo aver giocato a pallavolo e tennis, al primo vero anno in pista Lorenzo ha stabilito la MPN 
ragazzi sui 300 metri (38.09 nel 2015), poi nella stagione successiva è arrivata la prima maglia tricolore sui 
300hs. Nel 2017 la ribalta anche a livello internazionale, con il limite europeo dei 300 per quindicenni (34.07) 
e quello italiano dei 200 cadetti (21.98, primo under 16 sotto il muro dei 22 secondi). Nel 2018 ha conquistato 
due ori all’esaltante Europeo U18 di Gyor: sui 400 in 46.85 togliendo il record allievi a Edoardo Scotti e con la 
staffetta mista, poi la convocazione per i Mondiali U20 (ha corso in batteria con il gruppo della 4x400 che ha 
vinto il titolo iridato). Nel 2019 anche il primato allievi indoor (47.74) e nel 2020 un netto progresso sul 
personale all’aperto (46.30), mentre nel 2021 si è impadronito del record italiano juniores al coperto (47.11) 
prima dei due argenti agli Europei U20 (400 e 4x400). Nel 2022 si è migliorato a più riprese fino a 45.62. 
Romano della Balduina, si allena nell’impianto dell’Acqua Acetosa. Diplomato al liceo scientifico, studia 
medicina alla Sapienza. Ama la musica (suona il pianoforte), si diletta ai fornelli ed è appassionato del genere 
fantasy e di storia. 
Curriculum (400m, R/4x400m): Europei indoor: 2021 (bat); Mondiali U20: 2018 (bat/R), 2021 (6, 8/R); 
Europei U20: 2019 (8, 4/R), 2021 (2, 2/R); Giochi olimpici giovanili: 2018 (5); Europei U18: 2018 (1, 
1/MR); EYOF: 2017 (fin, bat/4x100m); World Relays: 2021 (4/R). 
 
Lapo BIANCIARDI 
4x400m 
PB: 46.33 SB: 46.33 



 

Pietrasanta (Lucca), 6.7.1998, 1.80x71kg 
Società/Club: Gs Avis Barletta 
Allenatore/Coach: Riccardo Pisani 
Presenze in Nazionale/Caps: 1 
È cresciuto a Ponte a Ema (Firenze). Attaccante e poi esterno destro nel Belmonte, ha lasciato i campi di 
calcio nel 2015 per dedicarsi all’atletica: la corsa l’aveva scoperta vincendo una campestre scolastica. 
Indirizzato dall’insegnante di educazione fisica al campo degli Assi, dopo pochi mesi di allenamento con il 
tecnico Luciano Venturi si è rivelato ai Tricolori allievi del 2015 migliorandosi di oltre due secondi, quarto in 
finale nei 400 con 49.49. Nel 2017 correndo in 47.21 ha raggiunto la finale agli Europei U20 di Grosseto. 
Dall’ottobre 2020 in accordo con il suo primo coach si è trasferito a Tivoli (Roma) per farsi seguire da 
Riccardo Pisani e nel 2022 è sceso sotto i 47 secondi. Diplomato in ragioneria, studia come massoterapista. 
Nel tempo libero ama cucinare ed è un appassionato di musica italiana. 
Curriculum (400m, 4x100m/R): Europei U20: 2017 (8); Europei U23: 2019 (fin/R); Giochi del 
Mediterraneo: 2022 (7, 2/R). 
 
Tobia BOCCHI 
Triplo/TJ 
PB: 17.14 SB: 16.93 
Parma, 7.4.1997, 1.87x83kg 
Società/Club: Carabinieri Bologna 
Allenatore/Coach: Renato Conte 
Presenze in Nazionale/Caps: 5 
Proviene da una famiglia votata alla palla ovale: il nonno Silvio pioniere del Rugby Parma, ma anche il papà 
Carlo a lungo giocatore, e così Tobia ha praticato questo sport dai 7 ai 14 anni, conservando poi i legami con 
tanti amici. A indirizzarlo verso l’atletica è stato Renato Conte, insegnante di educazione fisica alle elementari 
e da sempre il suo tecnico nella città emiliana. Da ragazzo ha provato quasi tutte le specialità, distinguendosi 
anche nei lanci (63.43 nel vortex), ma nel 2012 ha conquistato il titolo nazionale cadetti nel triplo. Ha vinto nel 
2013 alle Gymnasiadi di Brasilia (oro e personale a 15.57, secondo italiano di sempre al limite dei 16 anni 
dopo Andrew Howe), quindi nel 2014 l’argento alle Olimpiadi giovanili ripetuto agli Europei under 20 nel 2015, 
fino al record italiano juniores con 16.54 togliendolo a Paolo Camossi e Daniele Greco. Cresciuto a Monticelli 
Terme (Parma), nell’agosto 2016 si è trasferito in California per studiare alla Ucla e dal gennaio 2018 è 
rientrato in Italia. Si è piazzato quarto agli Europei under 23 nel 2019 e anche a quelli indoor due anni più 
tardi. Nel 2021 ha superato i diciassette metri con 17.14 agli Assoluti di Rovereto. Laureato in ingegneria 
informatica, frequenta il corso magistrale e si diverte ad applicare le conoscenze informatiche nella vita di tutti 
i giorni. 
Curriculum (triplo): Titoli italiani assoluti: 2 (2021, indoor 2021); Giochi olimpici: 2021 (13Q); Europei 
indoor: 2019 (13Q), 2021 (4); Mondiali U20: 2016 (14Q); Europei U20: 2015 (2); Europei U23: 2019 (4); 
Giochi olimpici giovanili: 2014 (2); Mondiali U18: 2013 (27Q); EYOT: 2014 (3); Gymnasiadi: 2013 (1); 
Giochi del Mediterraneo: 2022 (2); Europei a squadre: 2021 (4). 
 
Andrea DALLAVALLE 
Triplo/TJ 
PB: 17.35 SB: 17.28 
Piacenza, 31.10.1999, 1.87x73kg 
Società/Club: Fiamme Gialle 
Allenatore/Coach: Ennio Buttò 
Presenze in Nazionale/Caps: 3 
Vive a Gossolengo e si allena a Piacenza. La strada era in parte tracciata già in famiglia perché la mamma, 
Maria Cristina Bobbi, è stata una valida lunghista nelle categorie giovanili e il papà Fabrizio uno sprinter, 
mentre il fratello maggiore Lorenzo ha raggiunto la finale del triplo agli Europei juniores di Rieti 2013 e ai 
Mondiali under 20 di Eugene 2014. Andrea, che sarebbe stato competitivo anche nelle prove multiple come 
mamma e fratello, è nato sportivamente sui campi di atletica e si è indirizzato rapidamente verso il triplo. 
Subito oltre i 14 metri da cadetto e ben al di là dei 15 al primo tricolore allievi. Gli exploit invernali della 
stagione 2015 sono stati interrotti da un infortunio e da un intervento al menisco. Il rientro è avvenuto in 
tempo per gareggiare all’Eyof dove ha vinto il bronzo. Argento agli Europei under 18 nel 2016 e anche a quelli 
under 20 di Grosseto nel 2017 dove ha realizzato il primato italiano juniores di 16.87. Poi è stato frenato da 
un problema al bicipite femorale, però nel 2019 è riuscito a migliorarsi con 16.95 per il bronzo agli Europei 
U23. Nel 2020 ha cambiato piede di stacco, dal destro al sinistro, e nel 2021 è arrivato fino a 17.35, quarto 
azzurro di sempre, vincendo poi finalmente l’oro europeo under 23. Dopo il diploma al liceo scientifico, 
frequenta il corso di laurea in economia aziendale. È un appassionato di motociclismo e di calcio, tifoso 
milanista, ma segue volentieri anche la squadra della sua città. 
Curriculum (triplo, R/4x100m): Titoli italiani assoluti: 2 (2020-2022); Giochi olimpici: 2021 (9); Mondiali: 



 

2019 (32Q); Europei U20: 2017 (2); Europei U23: 2019 (3), 2021 (1); Europei U18: 2016 (2); EYOF: 2015 
(3, bat/R); Giochi del Mediterraneo: 2022 (5). 
 
Eseosa Fausto DESALU 
200m - 4x100m 
PB: 20.13 SB: 20.52 
Casalmaggiore (Cremona), 19.2.1994, 1.80x72kg 
Società/Club: Fiamme Gialle 
Allenatore/Coach: Sebastian Bacchieri 
Presenze in Nazionale/Caps: 15 
Campione olimpico della staffetta 4x100 alle Olimpiadi di Tokyo, terzo frazionista nel quartetto con Patta, 
Jacobs e Tortu: 37.50 il record italiano in finale. Il cognome si pronuncia Desalù. La famiglia è di origini 
nigeriane, ma “Fausto” (questa la traduzione letterale del nome africano e così viene chiamato da tutti) è nato 
e cresciuto in Italia. Ha acquisito la cittadinanza quando è diventato maggiorenne, nell’inverno 2012. Per un 
breve periodo ha giocato a calcio, poi nel 2007 è stato coinvolto come atleta dal tecnico Giangiacomo Contini, 
nell’Interflumina di Casalmaggiore animata da Carlo Stassano. Nel 2011, pur ancora nigeriano, avrebbe 
stabilito il primato allievi dei 60 ostacoli indoor con 7.86 vincendo i campionati tricolori ad Ancona. La sua 
strada era però nella velocità senza barriere e si è rivelato come grande prospetto dei 200 metri. Nel 2016 è 
diventato il terzo italiano alltime sulla distanza, dietro a Pietro Mennea e Andrew Howe, correndo agli Assoluti 
di Rieti in 20.31, mentre nel 2018 è sceso a 20.13 agli Europei di Berlino. Dall’autunno 2018 si allena a Parma 
con Sebastian Bacchieri. Appassionato di musica metal, ha suonato la batteria in un gruppo, oltre a essere un 
amante di cinecomics e anime. Ha abitato a Breda Cisoni, una frazione di Sabbioneta, ma dall’età di 17 anni 
risiede a Casalmaggiore. 
Curriculum (200m, R/4x100m): Titoli italiani assoluti: 3 (2016-2017-2021); Giochi olimpici: 2016 (bat), 
2021 (sf, 1/R); Mondiali: 2019 (sf); Europei: 2014 (sf, fin/R), 2016 (sf), 2018 (6, bat/R); Mondiali U20: 2012 
(bat, bat/R); Europei U20: 2013 (5, 3/R); Giochi del Mediterraneo: 2018 (2, 1/R); Europei a squadre: 2014 
(3/R), 2017 (6/R, 7/4x400m), 2019 (2, 6/R), 2021 (1, 5/R); World Relays: 2015 (13/R), 2017 (bat/R), 2019 
(fin/R), 2021 (2/R). 
 
Leonardo FABBRI 
Peso/SP 
PB: 21.99 SB: 20.47/20.57i 
Bagno a Ripoli (Firenze), 15.4.1997, 2.00x136kg 
Società/Club: Aeronautica Militare 
Allenatore/Coach: Paolo Dal Soglio 
Presenze in Nazionale/Caps: 10 
Il babbo Fabio è stato un discreto velocista (10.9 sui 100 metri) e ha portato “Leo” sui campi di atletica a sei 
anni. Dopo aver provato un po’ di tutto, la struttura imponente lo ha indirizzato verso i lanci a cominciare dalla 
stagione 2011 sotto la guida di Stefania Sassi. Nel 2012 ha vinto nel peso ai tricolori cadetti e il primo podio 
internazionale è arrivato già al debutto tra gli allievi, con il bronzo nell’Eyof, prima di raggiungere la finale nei 
Giochi olimpici giovanili. Fin dagli esordi Leonardo vantava ottime credenziali anche nel disco: attitudine 
consolidata dopo essere passato sotto la guida dell’ex discobolo toscano Franco Grossi. Ha studiato 
all’istituto alberghiero, risiede a Bagno a Ripoli, ma dalla fine del 2016 ha iniziato a farsi seguire 
periodicamente nei raduni anche dal tecnico Paolo Dal Soglio che dall’ottobre 2018 lo allena a Bologna. Nel 
gennaio 2018 ha realizzato la migliore prestazione italiana under 23 del peso al coperto (19.95) e poi in luglio 
quella outdoor (20.07). È arrivato a 20.69 nella stagione in sala 2019, quindi all’aperto dopo l’argento agli 
Europei under 23 ha sfiorato i 21 metri con 20.99, il lancio più lungo di un azzurro dal 1997. Nel 2020 un altro 
salto di qualità con 21.59 indoor (che è stato record italiano in sala) e 21.99 agli Assoluti di Padova: miglior 
misura italiana dal 1987, secondo di sempre a livello nazionale outdoor e secondo al mondo dell’anno. È un 
tifoso abbonato della Fiorentina, nel tempo libero ascolta volentieri musica italiana. 
Curriculum (peso): Titoli italiani assoluti: 6 (2019-2020, indoor 2018-2019-2020-2021); Giochi olimpici: 
2021 (14Q); Mondiali: 2019 (13Q); Europei: 2018 (29Q); Europei indoor: 2019 (14Q), 2021 (11Q); 
Mondiali U20: 2016 (27Q, 26Q/disco); Europei U20: 2015 (11/disco); Europei U23: 2017 (7), 2019 (2); 
Giochi olimpici giovanili: 2014 (7); Mondiali U18: 2013 (27Q); EYOF: 2013 (3); EYOT: 2014 (9); 
Gymnasiadi: 2013 (5); Giochi del Mediterraneo: 2018 (12); Coppa Europa invernale: 2018 (3/U23), 2019 
(5), 2021 (8); Europei a squadre: 2019 (6), 2021 (2). 
 
Marco FASSINOTTI 
Alto/HJ 
PB: 2.33/2.35i SB: 2.26 
Torino, 29.4.1989, 1.92x73kg 
Società/Club: Aeronautica Militare 



 

Allenatore/Coach: Alex Stewart 
Presenze in Nazionale/Caps: 13 
Ha scoperto l’atletica a 11 anni leggendo a scuola un volantino promozionale del Cus Torino. All’inizio si è 
dedicato al lungo ma poi nel 2006 ha scoperto l’alto portando in due stagioni, sotto la guida dell’allenatrice 
Valeria Musso, il personale da 1.90 a 2.17. Dall’inizio del 2013 ha scelto di trasferirsi a Birmingham (Gran 
Bretagna) per farsi seguire da Fuzz Caan, tecnico del bronzo olimpico e campione europeo 2012, Robert 
Grabarz. Nel 2014 ad Ancona ha migliorato il record italiano assoluto a 2.34, misura che nessun azzurro 
aveva mai saltato né in sala, né all’aperto. Nel 2015 ha eguagliato il suo primato indoor a Hustopece e poi a 
Oslo ha pareggiato anche il 2.33 del record italiano outdoor di Marcello Benvenuti (1989). Nella stagione al 
coperto 2016 è stato protagonista di una serata magica al meeting di Banska Bystrica (Slovacchia) superando 
2.35, record nazionale in sala, come l’altro azzurro Gianmarco Tamberi. Dal 2017 ha svolto la preparazione 
allo stadio della Farnesina di Roma con il tecnico Stefano Serranò, poi dall’ottobre 2018 si è trasferito a 
Sydney, in Australia, per allenarsi con Alex Stewart. 
Curriculum (alto): Titoli italiani assoluti: 5 (2013-2015-2021, indoor 2014-2020); Europei: 2010 (9), 2014 
(7), 2018 (13Q); Mondiali indoor: 2014 (6), 2016 (9); Europei indoor: 2011 (6), 2013 (13); Mondiali U20: 
2008 (7); Europei U23: 2009 (6), 2011 (5); Universiadi: 2009 (4), 2011 (12), 2017 (2); Giochi del 
Mediterraneo: 2018 (3), 2022 (7); Europei a squadre: 2014 (4), 2015 (2), 2017 (2). 
 
Francesco FORTUNATO 
20km marcia/Race Walking 
PB: 1h19:43 SB: 1h21:28 
Andria, 13.12.1994, 1.78x52kg 
Società/Club: Fiamme Gialle 
Allenatore/Coach: Riccardo Pisani 
Presenze in Nazionale/Caps: 13 
Ha praticato calcio, nuoto, tennis e pallavolo ma nel 2008 ha incontrato l’atletica con le corse campestri e il 
mezzofondo. Dall’agosto 2009 ha iniziato a dedicarsi alla marcia sotto la guida dell’ex azzurro Antonio 
Lopetuso ottenendo poche settimane più tardi il quinto posto ai campionati italiani cadetti. Al debutto 
internazionale è stato quinto da junior in Coppa del Mondo nel 2012. Cresciuto ad Andria, si è trasferito a 
Castelporziano nel novembre 2013 per farsi seguire da Patrizio Parcesepe. Dal novembre 2020 si allena a 
Tivoli con Riccardo Pisani, ex marciatore e tecnico azzurro, che è il cugino di suo padre. Nel 2021 si è 
migliorato di oltre due minuti (1h19:43) con il quinto posto agli Europei a squadre. Ama correre, in particolare 
durante la preparazione invernale, ed è un appassionato di balli caraibici. Diplomato in ragioneria, si è 
laureato in scienze motorie. 
Curriculum (20km marcia): Titoli italiani assoluti: 11 (2017-2019, 10km: 2016-2020-2021-2022, 5000m 
indoor 2016-2017-2018-2019-2020); Giochi olimpici: 2021 (15); Mondiali: 2017 (25); Europei: 2018 (16); 
Mondiali U20 (10.000m marcia): 2012 (21); Europei U20 (10.000m marcia): 2013 (6); Europei U23: 2015 
(11); Universiadi: 2019 (5); Coppa del Mondo/Mondiali a squadre: 2012 (5jr/10km, 5T/U20), 2014 (69, 9T), 
2016 (48, 14T), 2018 (9, 2T), 2022 (22, 6T); Coppa Europa/Europei a squadre: 2013 (9jr/10km, 2T/U20), 
2015 (28, 7T), 2017 (28, 7T), 2019 (rit), 2021 (5, 2T). 
 
Emmanuel IHEMEJE 
Triplo/TJ 
PB: 17.14/17.26i SB: 17.03 
Carrara, 9.10.1998, 1.86x82kg 
Società/Club: Aeronautica Militare 
Allenatore/Coach: Robert Johnson 
Presenze in Nazionale/Caps: 1 
Nato in Italia da genitori nigeriani, a quattro anni si è trasferito in provincia di Bergamo ed è cresciuto a 
Zingonia, nel comune di Verdellino. Ha giocato a calcio, come ala destra, ma a Treviglio ha cominciato a 
frequentare i centri giovanili dell’Atletica Estrada cimentandosi in tante specialità, anche il mezzofondo, con il 
tecnico Giulio Ferri prima di passare nel gruppo di velocità e ostacoli sotto la guida di Paolo Brambilla. Il primo 
podio tricolore da cadetto, terzo sui 300hs, e si è dedicato alle barriere per alcune stagioni. Alla fine del 2016 
ha provato il salto triplo e all’esordio (14.99 indoor) ha realizzato subito il minimo per gli Europei U20 di 
Grosseto dove è stato finalista, al sesto posto: lì ha conosciuto, chiedendogli un selfie, il due volte iridato 
Teddy Tamgho che è diventato il suo allenatore per un paio di anni in cui ha vissuto a Reims, in Francia, 
arrivando a 16.28. All’inizio del 2020 è andato a Los Angeles, dove si era già spostata la famiglia, per studiare 
biologia alla California State University di Northridge, ma con difficoltà negli allenamenti a causa della 
pandemia. Poi l’approdo a Eugene, nell’università dell’Oregon, e gli eccellenti risultati del 2021: titolo Ncaa al 
coperto con 17.26 (quasi un metro di progresso) e outdoor con 17.14, finale olimpica all’esordio in Nazionale 
assoluta. Nel 2022 ha confermato il successo nei campionati Ncaa indoor, mentre all’aperto si è piazzato 
secondo. Il primo nome all’anagrafe è Chiebuka, ma per tutti è Emmanuel. Vivace e socievole, tra le sue 



 

passioni ci sono i viaggi e lo shopping. 
Curriculum (triplo): Giochi olimpici: 2021 (11); Europei U20: 2017 (6). 
 
Marcell JACOBS 
100m - 4x100m 
PB: 9.80 AR SB: 10.04 
El Paso (Usa), 26.9.1994, 1.86x84kg 
Società/Club: Fiamme Oro Padova 
Allenatore/Coach: Paolo Camossi 
Presenze in Nazionale/Caps: 12 
Campione olimpico dei 100 metri a Tokyo con il record europeo migliorato due volte: 9.80 finale dopo il 9.84 
della semifinale. Oro anche con la staffetta 4x100 insieme a Patta, Desalu e Tortu (37.50 record italiano). 
Campione del mondo indoor dei 60 metri nel 2022 migliorando anche a Belgrado il record europeo con 6.41. 
Nel 2021, prima delle Olimpiadi, era già diventato primatista italiano (9.95 in maggio a Savona) e campione 
europeo indoor dei 60 metri a Torun con il record nazionale di 6.47. È nato negli Stati Uniti, a El Paso: la 
mamma, sposata con un texano, è tornata in Italia quando Marcell era ancora piccolo. Da ragazzo ha 
praticato prima il basket, seguendo le orme paterne, e il calcio. A dieci anni si è lasciato tentare dallo sprint e 
ha cominciato a frequentare la pista di Desenzano del Garda (Brescia) con Adriano Bertazzi e poi con il 
tecnico Gianni Lombardi, storico organizzatore del meeting Multistars. Per mettere a frutto le sue doti di 
velocità, a partire dal 2011 ha provato il lungo e nel 2013, prima di soffrire per un infortunio al piede, ha 
migliorato (7.75) un record italiano juniores indoor che resisteva dal 1976. Ha superato gli otto metri con 8.03 
in qualificazione agli Assoluti in sala del 2015 a Padova. A settembre di quell’anno è passato sotto la guida 
dell’ex iridato indoor del triplo Paolo Camossi andando ad allenarsi a Gorizia. Nel 2016 ai tricolori promesse di 
Bressanone ha realizzato il salto più lungo di sempre per un italiano con 8.48 ventoso (+2.8), mentre nel 2017 
si è inserito al terzo posto nelle liste nazionali alltime al coperto con 8.07. Dopo un problema al ginocchio, è 
tornato nel 2018 come sprinter con 10.08. Dall’autunno 2018 si è trasferito a Roma. Nel 2019 è rientrato dopo 
due anni in gara nel lungo (8.05 indoor) ed è sceso a 10.03 sui 100 metri, terzo azzurro di ogni epoca, prima 
di siglare ai Mondiali di Doha il primato italiano con la staffetta 4x100 (38.11). Nel 2021 si è migliorato più 
volte nei 60 indoor fino all’oro europeo e poi si è impadronito del record dei 100 metri, secondo italiano di 
sempre sotto i 10 secondi, prima dei trionfi olimpici. Ha tre figli: Anthony e Meghan, avuti dalla compagna 
Nicole, e Jeremy, da una precedente relazione. 
Curriculum (100m, R/4x100m): Titoli italiani assoluti: 9 (2018-2019-2020-2021-2022, 60m indoor 2021-
2022, lungo: 2016, indoor 2017); Giochi olimpici: 2021 (1, 1/R); Mondiali: 2019 (sf, bat/R); Europei: 2016 
(11/lungo), 2018 (sf); Mondiali indoor (60m): 2022 (1); Europei indoor (60m): 2017 (11Q/lungo), 2019 
(NM/Q/lungo), 2021 (1); Europei U20: 2013 (9/lungo); Europei a squadre: 2019 (2); World Relays: 2019 
(fin/R), 2021 (2/R). 
 
Mario LAMBRUGHI 
400hs 
PB: 48.99 SB: 49.03 
Monza, 5.2.1992, 1.84x77kg 
Società/Club: Atletica Riccardi Milano 1946 
Allenatore/Coach: Simone Vimercati 
Presenze in Nazionale/Caps: 4 
Fino a 17 anni ha giocato a basket ma andava spesso in panchina perché era il più basso della squadra 
mentre nelle gare scolastiche si distingueva vincendo sia nelle campestri che nei salti. Così ha deciso di 
provare con l’atletica a Vedano al Lambro allenandosi su un rettilineo in assenza di una pista completa. Ha 
iniziato quindi con i 110 ostacoli seguito dal tecnico Simone Vimercati. Una pubalgia lo ha però bloccato 
durante tutto il 2013. Ha ripreso la preparazione per i 400 ostacoli negli impianti di Giussano e Sesto San 
Giovanni e non sono tardati i risultati: nel 2014 si è portato subito a 50.84 e l’anno seguente ha corso in 50.20 
per il secondo posto tricolore. Nel 2016 ha comandato le graduatorie italiane stagionali sulla distanza con 
49.35, mentre nel 2018 è sceso a 48.99 per diventare il quarto azzurro di sempre. Dal settembre 2018 si è 
allenato a Milano sotto la guida di Alessandro Nocera e dalla fine del 2021 è tornato con il suo primo tecnico. 
A trasmettergli la passione verso lo sport è stata la famiglia: mamma insegnante di educazione fisica, papà 
mezzofondista amatoriale. Dopo aver abitato a Lissone, si è trasferito a Biassono (Monza e Brianza). 
Curriculum (400hs, R/4x400m): Titoli italiani assoluti: 2 (2020-2022); Europei: 2016 (sf, bat/R); Europei 
indoor: 2017 (bat/400m); Giochi del Mediterraneo: 2022 (5). 
 
Brayan LOPEZ 
4x400m 
PB: 45.81 SB: 45.81 
San Juan de la Maguana (Rep. Dominicana), 20.6.1997, 1.74x71kg 



 

Società/Club: Fiamme Azzurre 
Allenatore/Coach: Alessandro Nocera 
Presenze in Nazionale/Caps: 8 
Ha vissuto nel sud della Repubblica Dominicana fino al 2006. Appena compiuti nove anni ha raggiunto la 
mamma Neris che si era risposata per trasferirsi a Cigliano (Vercelli) e poi è andato in affidamento a San 
Secondo di Pinerolo (Torino). Da piccolo ha giocato per divertimento a baseball, in Italia ha provato judo e 
tennis, quindi l’atletica con le campestri scolastiche insistendo dal 2012 con lo sprint breve sotto la guida di 
Antonio Dotti prima di scoprire le sue attitudini nella velocità prolungata. Ha vinto l’argento con la staffetta 
azzurra agli Europei juniores del 2015. Si è allenato dalla primavera del 2016 a Torino con Francesco Ricci. 
Dopo essere stato frenato nel 2018 dagli infortuni, nel 2019 ha migliorato più volte il record personale nei 400 
fino al sorprendente bronzo agli Europei under 23. Dal settembre del 2020 il suo tecnico è Alessandro Nocera 
nel capoluogo piemontese e nel 2022 è sceso sotto i 46 secondi. Ha la qualifica di perito meccanico. Risiede 
a San Pietro Val Lemina (Torino), ha la passione del disegno a matita e legge volentieri libri fantasy. 
Curriculum (400m, R/4x400m): Titoli italiani assoluti: 1 (indoor 2022); Mondiali: 2019 (bat/mx); Europei 
indoor: 2019 (6/R), 2021 (5/R); Mondiali U20: 2016 (bat, fin/R); Europei U20: 2015 (bat, 2/R); Europei U23: 
2017 (sf, bat/R), 2019 (3, fin/R); EYOT: 2014 (bat); Europei a squadre: 2017 (7/R), 2019 (1/R); World 
Relays: 2021 (4/R). 
 
Matteo MELLUZZO 
4x100m 
PB: 10.25 SB: 10.28 
Siracusa, 29.7.2002, 1.87x78kg 
Società/Club: Fiamme Gialle 
Allenatore/Coach: Gianni Melluzzo 
Presenze in Nazionale/Caps: 2 
Il suo primo sport è stato il judo, ma nel 2010 ha cominciato con l’atletica per seguire un gruppo di amici, 
allenato a Siracusa da Luisa Celesia. All’inizio anche prove multiple e salto in lungo, poi soprattutto velocità 
sotto la guida tecnica del papà Gianni, ex sprinter. Fin da giovanissimo si è messo in grande evidenza: nel 
2019 ha sfiorato la migliore prestazione nazionale allievi nei 60 indoor (6.81) e ha corso in 10.48 nei 100 
all’aperto conquistando l’argento al Festival olimpico della gioventù europea di Baku. Nel 2021 è sceso fino a 
10.25 sui 100 metri per diventare il secondo under 20 italiano di sempre, alle spalle soltanto di Filippo Tortu, 
prima dei due bronzi agli Europei juniores (100 e 4x100). Viene da una famiglia di sportivi: la sorella 
pallavolista, la mamma ha praticato scherma, il nonno allenatore di calcio amatoriale. Ha studiato al liceo 
scientifico ed è un tifoso interista. 
Curriculum (100m, R/4x100m): Mondiali U20: 2021 (6, 4/R); Europei U20: 2021 (3, 3/R); EYOF: 2019 (2); 
Giochi del Mediterraneo: 2022 (4, 1/R). 
 
Lorenzo PATTA 
4x100m 
PB: 10.13 SB: 10.19 
Oristano, 23.5.2000, 1.73x60kg 
Società/Club: Fiamme Gialle 
Allenatore/Coach: Francesco Garau 
Presenze in Nazionale/Caps: 2 
Campione olimpico con la staffetta 4x100 alle Olimpiadi di Tokyo nel 2021, primo frazionista della staffetta 
d’oro con Jacobs, Desalu e Tortu (37.50 record italiano). Ha scoperto le piste soltanto nella primavera del 
2016, attraverso le gare degli Studenteschi. Fino a quel momento era un calciatore del La Palma Monte 
Urpinu, nel ruolo di attaccante esterno. Si è rivelato da allievo nella rassegna nazionale indoor del 2017, 
secondo nei 60 e terzo nei 200 sotto la guida di Valentina Piras, continuando ancora a giocare a calcio. Poi 
ha vinto il titolo dei 200 all’aperto. Dal 2018 il suo sport è esclusivamente l’atletica, seguito dal tecnico 
Francesco Garau, con la doppietta tricolore outdoor tra gli juniores e il notevole 10.37 (+2.3) sui 100 metri, 
uno dei migliori tempi di sempre al debutto nella categoria. È stato l’ultimo frazionista della 4x100 che nel 
2019 agli Europei U20 ha vinto l’argento. Al rientro da problemi muscolari, nel 2020 è sceso a 10.31 sui 100. 
Nel 2021 un netto progresso all’esordio stagionale con 10.13, preludio del trionfo di Tokyo con la staffetta. 
Diplomato al liceo scientifico sportivo. Vive e si allena a Oristano. 
Curriculum (100m, R/4x100m): Giochi olimpici: 2021 (1/R); Mondiali U20: 2018 (sf, fin/R); Europei U20: 
2019 (2/R); Europei a squadre: 2021 (2, 5/R). 
 
Diego PETTOROSSI 
4x100m 
PB: 10.36 - 20.54 SB: 10.36 - 20.54 
Bologna, 13.1.1997, 1.87x79kg 



 

Società/Club: Atletica Libertas Unicusano Livorno 
Allenatore/Coach: Leonardo Righi 
Presenze in Nazionale/Caps: 1 
È un figlio d’arte, sportivamente parlando: il papà Mario, adottato in Italia da ragazzo ma di origini ivoriane, ha 
giocato a basket nell’Olimpia Milano e a Porto San Giorgio. Diego si è formato sui campi da rugby nelle 
giovanili del Cus Bologna, ma si è innamorato dell’atletica con le gare scolastiche nel 2011 e ha vinto il titolo 
tricolore degli 80 cadetti nel 2012 sotto la guida di Cristian Cavina. Dal 2016 si è spostato a Torino per 
allenarsi con Alessandro Nocera e studiare scienze motorie, dopo essersi diplomato al liceo scientifico 
scienze applicate. Nel 2019 il trasferimento oltreoceano per un master in amministrazione aziendale ad 
Angelo State e farsi seguire da Thomas Dibbern. Il suo tecnico italiano dalla fine del 2020 è Leonardo Righi a 
Modena. Nel 2021 è andato invece all’Università del Texas a San Antonio per un master in analisi dei dati, 
con l’ex lunghista Kareem Streete-Thompson come head coach, migliorandosi nel 2022 a 10.36 nei 100 e 
20.61 (poi 20.54 vincendo agli Assoluti) nei 200 metri. Nel tempo libero è un appassionato di Star Wars e di 
basket Nba. 
Curriculum (200m, R/4x100m): Titoli italiani assoluti: 1 (2022); Europei U23: 2019 (sf, 4/R); EYOF: 2013 
(5/100m, 2/R); EYOT: 2014 (6/100m); Gymnasiadi: 2013 (4/100m, 1/MR); Giochi del Mediterraneo: 2022 
(2, 1/R). 
 
Gianluca PICCHIOTTINO 
20km marcia/Race Walking 
PB: 1h21:36 SB: 1h21:37 
Pisa, 22.8.1996, 1.76x61kg 
Società/Club: Fiamme Gialle 
Allenatore/Coach: Massimo Passoni 
Presenze in Nazionale/Caps: 3 
È di Livorno, dove vive da sempre e si allena. Ha cominciato presto a frequentare il campo sulla spinta della 
mamma, allenatrice di pallavolo dopo aver giocato in serie B e istruttrice di atletica. All’inizio ha praticato 
anche il duathlon (corsa e bici) ma dall’ingresso nella categoria allievi si è specializzato nella marcia, sotto la 
guida dell’ex azzurro Massimo Passoni nella Libertas. Nel 2019 si è migliorato con 1h21:36 nella 20 km a La 
Coruna per poi vincere il suo primo tricolore assoluto nei 10 chilometri. Per diverse stagioni non è riuscito a 
esprimere pienamente il suo potenziale, a causa di infortuni invernali: il più grave nel 2020 con 
un’infiammazione al tibiale e un edema osseo che l’ha tenuto fuori dalle gare fino alla primavera del 2021. È 
tornato a sfiorare il personale nel 2022 con 1h21:37 realizzando anche altri due crono di poco superiori a 
1h22. Diplomato al liceo scientifico, nel tempo libero ama leggere e stare a contatto con la natura. 
Curriculum (20km marcia): Titoli italiani assoluti: 1 (10km marcia: 2019); Europei U20 (10.000m marcia): 
2015 (13); Europei U23: 2017 (13); Coppa Europa: 2015 (16jr/10km, 5T/U20); Mondiali a squadre: 2022 
(36, 6T). 
 
Pietro PIVOTTO 
4x400m 
PB: 46.24 SB: 46.24 
Brescia, 29.4.1995, 1.78x71kg 
Società/Club: Atletica Biotekna 
Allenatore/Coach: Antonio Ferro 
Presenze in Nazionale/Caps: 1 
Vive a Rodengo Saiano (Brescia). Il fratello Francesco, di tre anni più grande, è stato un discreto 
quattrocentista a livello giovanile e quindi ha seguito le sue orme. Pietro è arrivato all’atletica nel 2007, ma 
fino al 2012 l’ha alternata con il calcio a sette che già praticava come portiere del Padergnone. All’inizio è 
cresciuto con il tecnico Maurizio (“Fabrizio”) Affò, guadagnandosi la convocazione per gli Europei juniores del 
2013, poi è passato sotto la guida di Walter Comper e dal 2016 viene allenato dal coach pugliese Tonino 
Ferro. Un intervento al piede destro lo ha bloccato nel 2018, mentre nel 2022 si è spostato sui 400 metri con 
un secondo e mezzo di progresso fino a 46.24. Frequenta prevalentemente l’impianto di Sanpolino a Brescia. 
La musica è la sua passione: ha imparato a suonare il basso da autodidatta e fa parte di un gruppo. Ha il 
diploma di perito aziendale e studia scienze motorie. 
Curriculum (200m, R/4x100m): Europei U20: 2013 (sf); Universiadi: 2019 (sf, bat/R); Giochi del 
Mediterraneo: 2022 (2/R). 
 
Wanderson POLANCO 
4x100m 
PB: 10.21 SB: 10.31 
Santo Domingo (Rep. Dominicana), 25.11.1997, 1.93x84kg 
Società/Club: Atletica Riccardi Milano 1946 



 

Allenatore/Coach: Andrea Atzeni 
Presenze in Nazionale/Caps: 2 
Vive a Sestu, alle porte di Cagliari. Nato in Repubblica Dominicana, quando aveva sette anni è arrivato in 
Sardegna con i genitori. Il suo primo sport è il calcio, nel ruolo di terzino, ma un’amica di famiglia lo indirizza 
nel 2013 verso l’atletica: Valentina Uccheddu, seconda lunghista italiana di tutti i tempi. Cresciuto 
nell’Amsicora con il tecnico Andrea Atzeni, alla fine del 2016 si è trasferito a Torino per farsi allenare da 
Alessandro Nocera, passando alla Riccardi Milano: per la sua notevole statura, è stato soprannominato 
“gigante gentile”. Si è rivelato nel 2017 vincendo entrambi i titoli italiani promesse della velocità (60 indoor e 
100 all’aperto con 10.35). Nel 2020 è diventato papà del piccolo Leandro ed è rientrato nell’isola, seguito sul 
campo dal suo primo coach, con alcuni periodi nel capoluogo piemontese durante l’attività agonistica. È 
tornato a migliorarsi nel 2021 fino al crono di 10.21, mentre nel 2022 è sceso a 20.66 sui 200 metri. Laureato 
in scienze motorie, nel tempo libero si diverte con i fumetti giapponesi ed è un appassionato di tecnologia. 
Curriculum (R/4x100m): Europei U23: 2017 (sf, fin/R); Europei a squadre: 2017 (6/R). 
 
Nick PONZIO 
Peso/SP 
PB: 21.83 SB: 21.83 
La Jolla (Usa), 4.1.1995, 1.83x145kg 
Società/Club: Athletic Club 96 Alperia Bolzano 
Allenatore/Coach: - 
Presenze in Nazionale/Caps: 3 
Ha origini italiane da parte del bisnonno Francesco, siciliano di Paceco, in provincia di Trapani. Cresciuto a 
Temecula, in California, ha iniziato con i lanci a 17 anni dopo aver provato molti sport, soprattutto il football 
americano, e alla University of Southern California è stato seguito dal tecnico Dan Lange. Ha superato i venti 
metri nel 2019 e si è spostato a Scottsdale, in Arizona, per allenarsi al Mesa Community College sotto la 
guida di Ryan Whiting, due volte campione mondiale indoor (2012 e 2014). Nel 2020 è riuscito a migliorarsi 
fino a 21.72 vincendo poi al Golden Gala di Roma. Ha ottenuto la cittadinanza italiana il 15 giugno 2021 e un 
paio di settimane più tardi ha conquistato il titolo tricolore agli Assoluti, prima di debuttare in azzurro alle 
Olimpiadi di Tokyo. Dall’ottobre del 2021 si è trasferito a Nashville, in Tennessee, diventando il coach di se 
stesso. Nel 2022 in meno di una settimana ha stabilito il record italiano indoor (21.61 al meeting di Belgrado, 
durato pochi giorni) e il personale all’aperto (21.83 in Coppa Europa a Leiria). Si è laureato in psicologia. Tra i 
suoi hobby c’è il sollevamento pesi, ma anche provare nuovi cibi e svolgere ogni tipo di attività all’aria aperta. 
Curriculum (peso): Titoli italiani assoluti: 3 (2021-2022, indoor 2022); Giochi olimpici: 2021 (20Q); 
Mondiali indoor: 2022 (7); Coppa Europa invernale: 2022 (2). 
 
Davide RE 
400m - 4x400m 
PB: 44.77 NR SB: 45.80 
Milano, 16.3.1993, 1.83x75kg 
Società/Club: Fiamme Gialle 
Allenatore/Coach: Flavio Zberg 
Presenze in Nazionale/Caps: 16 
Ligure di Imperia, è il recordman italiano dei 400 metri, primo azzurro sotto la barriera dei 45 secondi nel giro 
di pista. Fino a 16 anni è stato uno sciatore e per lui l’atletica leggera era lo sport dei mesi estivi, nell’Us 
Maurina Olio Carli sotto la guida del tecnico Ugo Saglietti. Nel 2008 ha vinto il titolo italiano cadetti con la 
MPN di categoria sui 300 metri in 35.12. Si è allenato con Luigi Vallet al Cus Torino, poi una parentesi 
all’inizio del 2014 in Florida con Loren Seagrave e nel 2016 con Enrico Maffei, ma dall’ottobre 2016 si è 
trasferito a Rieti per farsi seguire da Maria Chiara Milardi. Nel 2017 è sceso per la prima volta sotto i 46 
secondi migliorandosi fino a 45.40 e nel 2018 si è portato a 45.26 con il successo ai Giochi del Mediterraneo. 
Nel 2019 a Ginevra ha realizzato il primato nazionale dei 400 metri con 45.01, abbattendo poi il muro dei 45 
secondi con 44.77 a La Chaux-de-Fonds, di nuovo in Svizzera, mentre a Bydgoszcz è diventato il primo 
italiano a vincere sui 400 negli Europei a squadre. Poche settimane dopo, ai Mondiali di Doha, ha sfiorato la 
finale nel giro di pista e ha trascinato la staffetta 4x400 al sesto posto iridato. Nel 2021 ha condotto al 
successo la 4x400 mista alle World Relays, invece alle Olimpiadi di Tokyo ha centrato la finale con la staffetta 
4x400 maschile realizzando il record italiano (2:58.81). Dall’ottobre 2021 si allena a Zurigo, in Svizzera, con il 
tecnico Flavio Zberg. Diplomato in scienze sociali allo ski-college di Limone Piemonte, nel 2013 ha lavorato 
come maestro di sci. Studia medicina all’ateneo di Torino. 
Curriculum (400m, R/4x400m): Titoli italiani assoluti: 3 (2017-2018, 200m: 2018); Giochi olimpici: 2021 
(sf, 7/R); Mondiali: 2017 (sf), 2019 (sf, 6/R); Europei: 2014 (bat), 2018 (sf, 6/R); Mondiali U20: 2012 (fin/R); 
Europei U23: 2015 (4); Mondiali U18: 2009 (sf, bat/MR); EYOF: 2009 (3); Universiadi: 2017 (6); 
Gymnasiadi: 2009 (3); Giochi del Mediterraneo: 2018 (1, 1/R); Europei a squadre: 2014 (squal/R), 2015 
(6/R), 2017 (3), 2019 (1, 1/R), 2021 (3, 1/R); World Relays: 2019 (9/R, bat/mx), 2021 (1/mx). 



 

 
Edoardo SCOTTI 
400m - 4x400m 
PB: 45.21 SB: 45.69 
Lodi, 9.5.2000, 1.84x72kg 
Società/Club: Carabinieri Bologna 
Allenatore/Coach: Giacomo Zilocchi 
Presenze in Nazionale/Caps: 8 
Nel febbraio 2015 è arrivato all’atletica tramite una campestre scolastica. Fino ad allora giocava a calcio, 
dopo aver praticato tennis, nuoto e sci alpino, ma decise di rispondere alla chiamata di “Lella” Grenoville, 
direttore tecnico della Fanfulla a Lodi. Da qui l’inizio di una scalata ai vertici internazionali del settore 
giovanile: nel 2016 con la frazione corsa in batteria “Edo” si è fregiato del titolo europeo U18 della staffetta 
mista e nella categoria si è dimostrato competitivo dai 200 agli 800 metri. Nell’autunno 2016 con la famiglia - 
la mamma Monica è stata una buona pallavolista fino alla serie A2 - si è trasferito da Lodi a Castell’Arquato 
(Piacenza). Nel 2017 due primati italiani under 18 di notevole contenuto tecnico: 47.77 indoor e 46.87 
all’aperto sui 400 metri, diventando poi campione europeo under 20 a Grosseto con la 4x400 azzurra. 
L’esplosione ai Mondiali U20 di Tampere nel 2018: record italiano juniores in semifinale (45.84) per un 
progresso personale di oltre un secondo nella rassegna iridata e ultimo frazionista della staffetta medaglia 
d’oro. Ha conquistato nel 2019 il titolo europeo under 20 sui 400 a Borås e la finale mondiale con la 4x400 a 
Doha. Nel 2020 con la migliore prestazione italiana under 23 di 45.21 ha vinto al Golden Gala di Roma e nel 
2021 ha conquistato il successo con la 4x400 mista azzurra alle World Relays, prima di due medaglie (bronzo 
nei 400 e argento in staffetta) agli Europei U23 e della finale olimpica nella 4x400 con il record italiano 
(2:58.81). Diplomato al liceo scientifico (indirizzo linguistico) e studente in economia, è un appassionato di 
golf che pratica volentieri nel tempo libero. Si allena a Fidenza (Parma). 
Curriculum (400m, R/4x400m): Titoli italiani assoluti: 3 (2020-2021-2022); Giochi olimpici: 2021 (bat, 
7/R, bat/mx); Mondiali: 2019 (6/R, bat/mx); Europei: 2018 (6/R); Europei indoor: 2021 (5/R); Mondiali U20: 
2018 (4, 1/R); Europei U20: 2017 (1/R), 2019 (1, 4/R); Europei U23: 2021 (3, 2/R); Europei U18: 2016 (bat, 
bat/MR); Europei a squadre: 2019 (1/R), 2021 (1/R); World Relays: 2019 (9/R), 2021 (1/mx). 
 
Massimo STANO 
35km marcia/Race Walking 
PB: 2h29:09 SB: 2h29:09 
Grumo Appula (Bari), 27.2.1992, 1.79x66kg 
Società/Club: Fiamme Oro Padova 
Allenatore/Coach: Patrizio Parcesepe 
Presenze in Nazionale/Caps: 10 
Campione olimpico dei 20 km di marcia ai Giochi di Tokyo. Cresciuto a Palo del Colle (Bari), si è avvicinato 
all’atletica nel 2003 praticando il mezzofondo ma nel 2006 ha scelto la marcia dimostrando subito grandi doti, 
sotto la guida di Giovanni Zaccheo anche sulla pista di Molfetta. Nel 2013 è stato quarto nella gara dei 20 km 
agli Europei under 23 di Tampere ma in seguito ha ricevuto il bronzo per la squalifica del russo Bogatyrev. 
Dall’ottobre di quell’anno si è trasferito a Sesto San Giovanni (Milano) per essere seguito dall’ex ventista 
azzurro Alessandro Gandellini. Una serie di infortuni, microfrattura alla tibia destra nella primavera del 2015 e 
a quella sinistra nel 2016, lo ha convinto a entrare nel gruppo di Patrizio Parcesepe a Castelporziano. Nel 
marzo 2018 è tornato a vincere un titolo italiano sulla 20 km migliorandosi di oltre un minuto, quindi il terzo 
posto nei Mondiali a squadre con l’argento per team e la quarta piazza agli Europei di Berlino, a un solo 
secondo dal podio. Ha realizzato il primato italiano nel giugno 2019 con 1h17:45 a La Coruna. Nel 2021 dopo 
uno stop per una periostite è rientrato con l’ottavo posto agli Europei a squadre, prima del trionfo alle 
Olimpiadi sulle strade di Sapporo. Nel 2022 si è messo alla prova sui 35 km vincendo nella classica di 
Dudince in 2h29:09. Si è sposato nel settembre 2016 con Fatima Lotfi, ex mezzofondista poi anche lei 
passata alla marcia, e dalla loro unione nel febbraio 2021 è nata la figlia Sophie. Ha il diploma di tecnico 
commerciale programmatore informatico. È un appassionato di cultura giapponese. 
Curriculum (20km marcia): Titoli italiani assoluti: 4 (2015-2018-2022, 10 km: 2018); Giochi olimpici: 
2021 (1); Mondiali: 2015 (19), 2019 (14); Europei: 2014 (24), 2018 (4); Mondiali U20 (10.000m marcia): 
2010 (13); Europei U20 (10.000m marcia): 2011 (5); Europei U23: 2013 (3); Mondiali U18 (10.000m 
marcia): 2009 (14); Coppa del Mondo/Mondiali a squadre: 2010 (11jr/10km), 2014 (45), 2018 (3, 2T); 
Coppa Europa/Europei a squadre: 2011 (14jr/10km), 2019 (7, 4T), 2021 (8, 2T). 
 
Gianmarco TAMBERI 
Alto/HJ 
PB: 2.39 NR SB: 2.30/2.31i 
Civitanova Marche (Macerata), 1.6.1992, 1.92x77kg 
Società/Club: Fiamme Oro Padova 



 

Allenatore/Coach: Marco Tamberi 
Presenze in Nazionale/Caps: 16 
Campione olimpico di salto in alto a Tokyo. Vive ad Ancona, non lontano dal campo di allenamento, dopo 
essere cresciuto nel vicino borgo medievale di Offagna. L’esempio di papà Marco, uno dei migliori specialisti 
azzurri del passato (finalista ai Giochi olimpici di Mosca nel 1980) si è in parte fatto sentire ma la grande 
passione del giovane “Gimbo”, come viene chiamato, è da sempre il basket, sport praticato a lungo come 
guardia nella Stamura Ancona. Dalla primavera del 2009 ha iniziato seriamente con l’atletica e si è 
guadagnato la convocazione ai Mondiali allievi, poi nel 2011 ha conquistato la medaglia di bronzo agli 
Europei juniores. L’exploit è avvenuto nel 2012 con la qualificazione per gli Europei di Helsinki dove si è 
piazzato quinto, seguito dalla vittoria agli Assoluti con il minimo olimpico di 2.31, nuovo primato italiano under 
23, misura che gli ha permesso la partecipazione ai Giochi di Londra. Nell’estate 2015 un ulteriore salto di 
qualità con il record italiano assoluto eguagliato a Colonia con 2.34 e migliorato a Eberstadt (sempre in 
Germania) per due volte, a 2.35 e 2.37. Nella stagione indoor 2016, altri due record italiani: 2.35 a Banska 
Bystrica (Slovacchia) e 2.38 a Hustopece (Repubblica Ceca). Ai Mondiali indoor di Portland 2016 ha vinto il 
titolo iridato ribaltando con 2.36 alla prima prova l’esito di una finale che fino a quel momento rischiava di 
vederlo fuori dal podio. Era da 13 anni (Giuseppe Gibilisco nell’asta a Parigi 2003) che un azzurro non 
conquistava l’oro in un Mondiale e nessun italiano ci era mai riuscito nel salto in alto. Poi il successo agli 
Europei di Amsterdam e il record nazionale di 2.39 al meeting di Montecarlo dove però si è infortunato alla 
caviglia tentando 2.41, dovendo così rinunciare ai Giochi di Rio. Nell’estate 2018 è tornato a 2.33 e nel marzo 
del 2019, due anni e sette mesi dopo l’infortunio, è salito sul gradino più alto agli Europei indoor di Glasgow. 
Nella stagione al coperto 2021 si è riportato a 2.34 e poi a 2.35, argento europeo in sala, e dopo il trionfo 
olimpico con 2.37 (condiviso con il qatarino Barshim) ha vinto anche la finale della Diamond League a Zurigo, 
impresa mai riuscita in precedenza a un italiano. Prima delle gare importanti per un lungo periodo si è rasato 
a metà, solo sul lato destro del viso, e da qui il soprannome “Halfshave”. Appassionato di musica, Gianmarco 
ha suonato la batteria nel gruppo “The Dark Melody” con un classico repertorio rock anni Settanta. 
Curriculum (alto): Titoli italiani assoluti: 9 (2012-2014-2016-2018-2020-2022, indoor 2016-2019-2021); 
Giochi olimpici: 2012 (21Q), 2021 (1); Mondiali: 2015 (8), 2017 (13Q), 2019 (8); Europei: 2012 (5), 2014 
(7), 2016 (1), 2018 (4); Mondiali indoor: 2016 (1), 2022 (3); Europei indoor: 2013 (5), 2015 (7), 2019 (1), 
2021 (2); Mondiali U20: 2010 (21Q); Europei U20: 2011 (3); Europei U23: 2013 (13Q); Mondiali U18: 2009 
(18Q); Giochi del Mediterraneo: 2013 (6). 
 
Catalin TECUCEANU 
800m 
PB: 1:44.93 SB: 1:44.97 
Tecuci (Romania), 9.9.1999, 1.79x70kg 
Società/Club: Silca Ultralite Vittorio Veneto 
Allenatore/Coach: Lionello Bettin 
Presenze in Nazionale/Caps: 1 
Vive in Italia dall’inizio del 2008 quando con la famiglia si è trasferito dalla Romania a Trebaseleghe, in 
provincia di Padova, per raggiungere il papà che era arrivato nel 2002. Si è avvicinato a dodici anni all’atletica 
coinvolto dai fratelli che già la praticavano, sulla pista di Noale (Venezia) sotto la guida dell’ex azzurro Simone 
Zanon, mentre dal 2015 ha cominciato a farsi seguire da Lionello Bettin nello stesso impianto. Ha gareggiato 
per la sua nazione di origine nel 2017 agli Europei juniores di Grosseto. Poi è cresciuto nel corso delle 
stagioni e ha ottenuto risultati di valore internazionale nel 2021 correndo più volte in meno di 1:46 sugli 800 
metri fino a 1:44.93 con un progresso di circa un secondo e mezzo rispetto all’anno precedente. Nel 
novembre 2021 ha giurato per la cittadinanza italiana, dal marzo 2022 può indossare la maglia azzurra e ha 
esordito in Nazionale con il bronzo ai Giochi del Mediterraneo in 1:44.97 sfiorando il personale. Durante gli 
allenamenti condivide i lavori aerobici con il siepista Giovanni Gatto e il suo coach Fulvio Maleville. Ha 
studiato all’istituto professionale meccanico, nel tempo libero ascolta musica di ogni genere. 
Curriculum (800m): Titoli italiani assoluti: 2 (2022, indoor 2022); Europei U20: 2017 (bat); Giochi del 
Mediterraneo: 2022 (3). 
 
Filippo TORTU 
200m - 4x100m 
PB: 20.11 SB: 20.15 
Milano, 15.6.1998, 1.87x77kg 
Società/Club: Fiamme Gialle 
Allenatore/Coach: Salvino Tortu 
Presenze in Nazionale/Caps: 9 
Oro olimpico con la staffetta 4x100 a Tokyo nel 2021, primo azzurro ad abbattere il muro dei 10 secondi nei 
100 metri, con 9.99 nel 2018. La sua è una famiglia votata all’atletica: il nonno Giacomo correva i 100 in 10.9 
nel secondo dopoguerra, il papà Salvino - velocista sardo di Tempio Pausania trapiantato in Lombardia - ha 



 

conosciuto i suoi momenti migliori nella carriera giovanile e ha ripreso poi da master di livello internazionale 
mentre il fratello maggiore, Giacomo, è stato diverse volte nazionale delle varie categorie. Ai Trials per i 
Giochi olimpici giovanili nel 2014, pur salendo sul podio, Filippo aveva mancato la qualificazione sui 100 metri 
prima di conquistarla in una delle sue prime uscite della carriera sulla distanza doppia, mentre a Nanchino è 
caduto sulla linea d’arrivo in batteria procurandosi una doppia frattura a radio e ulna in entrambe le braccia. 
Nel 2015 ha realizzato il primato italiano allievi dei 100 metri con 10.33, battendo il 10.49 di Giovanni Grazioli 
che resisteva dal 1976, e sui 200 in 20.92, sette centesimi in meno rispetto al 20.99 di Andrew Howe nel 
2001. Poi uno stop precauzionale per problemi di crescita, ma nel 2016 ha stabilito il record nazionale 
juniores dei 100 correndo due volte in 10.24 a Savona, meglio del 10.25 che valse a Pierfrancesco Pavoni 
l’argento europeo nel 1982. Nella rassegna continentale assoluta di Amsterdam 2016 ha sfiorato la finale con 
10.19. Sempre nel 2016 è stato secondo nei 100 ai Mondiali under 20 di Bydgoszcz. Nel 2017 altri primati 
italiani juniores sui 60 indoor (6.64) e sui 100 metri (10.15), il personale sui 200 (20.34), il titolo europeo U20 
a Grosseto nei 100 metri e il secondo posto con la 4x100. Nel 2018 a Savona è diventato il secondo italiano 
di ogni epoca sui 100 con 10.03 a soli due centesimi dal record nazionale di Pietro Mennea, battuto il 22 
giugno a Madrid correndo in 9.99. Ai Mondiali di Doha 2019 ha riportato l’Italia in una finale iridata dei 100 
dopo trentadue anni, chiudendo al settimo posto, e nello stesso evento ha contribuito a superare il primato 
nazionale della 4x100 (38.11), poi abbattuto con il trionfo olimpico di Tokyo (37.50), mentre nel settembre 
2021 è tornato a migliorarsi nei 200 a Nairobi con 20.11, secondo azzurro di sempre. Cresciuto a Costa 
Lambro, una frazione di Carate Brianza, frequentando la pista di Besana Brianza e poi di Giussano. 
Dall’ottobre 2020 vive e si allena a Milano. Diplomato al liceo scientifico, studia impresa e management alla 
Luiss di Roma. 
Curriculum (100m, R/4x100m): Titoli italiani assoluti: 2 (2016, 60m indoor 2020); Giochi olimpici: 2021 
(sf, 1/R); Mondiali: 2017 (sf), 2019 (7, bat/R); Europei: 2016 (sf, 5/R), 2018 (5, bat/R); Mondiali U20: 2016 
(2, 7/R); Europei U20: 2017 (1, 2/R); Giochi olimpici giovanili: 2014 (fin/200m); EYOT: 2014 (3, 1/200m); 
Giochi del Mediterraneo: 2018 (1/R); World Relays: 2017 (bat/R), 2019 (fin/R), 2021 (2/R). 
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Elena BELLÒ 
800m 
PB: 1:58.97 SB: 1:58.97 
Schio (Vicenza), 18.1.1997, 1.64x50kg 
Società/Club: Fiamme Azzurre 
Allenatore/Coach: Alessandro Simonelli 
Presenze in Nazionale/Caps: 7 
Originaria di Villaverla, vicino Thiene, è cresciuta sul campo di Dueville. La passione le è stata trasmessa dal 
papà Paolo, podista amatoriale, e dalla mamma Ornella che ha praticato la velocità. Elena però ha cominciato 
in palestra, dedicandosi per diverso tempo alla ginnastica ritmica. Con l’atletica ha iniziato a 13 anni. Dopo le 
prime esperienze nelle campestri, il salto di qualità nella categoria allieve con la maglia dell’Atletica Vicentina, 
allenata da Gianni Faccin. Nella stagione indoor 2013 ha disputato con successo i 400 metri. Ai Mondiali U18 
ha invece mancato di poco la finale degli 800 e nel 2014 ai Giochi olimpici giovanili ha sfiorato il podio. In 
seguito è entrata nelle Fiamme Azzurre. Dal novembre 2014 è stata seguita da Massimo Pegoretti e nel 
settembre 2016 si è trasferita a Trento, poi dall’autunno 2020 è passata sotto la guida di Alessandro Simonelli 
a Giussano (Monza e Brianza) mantenendo la collaborazione con il suo precedente tecnico. Nel 2021 si è 
migliorata di quasi un secondo negli 800 in 2:00.44. L’ulteriore crescita nel 2022 con 2:01.45 al coperto per 
diventare la quarta azzurra di sempre indoor ma soprattutto è scesa fino a 1:58.97 all’aperto, terza alltime, per 
il ritorno di un’italiana sotto i due minuti dopo dodici anni. Al liceo linguistico ha studiato anche il cinese, oltre a 
inglese e francese. Frequenta il corso di laurea in giurisprudenza ed è una grande appassionata di romanzi 
d’avventure, viaggi e sci. 
Curriculum (800m): Titoli italiani assoluti: 6 (2020-2021, indoor 2018-2019-2020-2021); Giochi olimpici: 
2021 (sf); Europei: 2018 (bat); Mondiali indoor: 2022 (bat); Europei indoor: 2021 (sf); Mondiali U20: 2016 
(bat); Europei U20: 2015 (bat); Europei U23: 2017 (6), 2019 (6); Giochi olimpici giovanili: 2014 (4); 
Mondiali U18: 2013 (sf, 7/MR); EYOT: 2014 (4); Gymnasiadi: 2013 (2); Europei a squadre: 2021 (2); 
Europei cross: 2017 (6/mx). 
 
Anna BONGIORNI 
4x100m 



 

PB: 11.27 SB: 11.53 
Pisa, 15.9.1993, 1.63x55kg 
Società/Club: Carabinieri Bologna 
Allenatore/Coach: Giovanni Bongiorni 
Presenze in Nazionale/Caps: 15 
Ha praticato innanzitutto ginnastica artistica, per cinque anni. Solo nel 2005 ha seguito le orme del papà 
Giovanni, per anni colonna della velocità azzurra e poi tecnico, provando anche i 300 ostacoli da cadetta. Nel 
2009 alla prima vera gara sui 100 metri ha fatto subito il minimo per i Mondiali under 18 e quindi si è dedicata 
solo allo sprint. Ai Trials per le Olimpiadi giovanili, nel 2010, si è qualificata sui 100 e poi ha vinto i 200 metri, 
seconda allieva italiana di sempre a scendere sotto i 24 secondi. Finalista ai Giochi di Singapore, ha 
conquistato il bronzo in staffetta con la formazione europea correndo la frazione da 200 metri. Nel 2011, agli 
Europei juniores, ha ottenuto l’argento e il record nazionale under 20 (44.52) con la 4x100 metri. Dal 2014, 
archiviate un paio di stagioni condizionate da problemi fisici, si è allenata a Rieti con Roberto Bonomi. Nel 
2017 ha vinto il bronzo dei 200 alle Universiadi di Taipei e nel 2018 ai Mondiali indoor è scesa a 7.24 sui 60 
metri, terzo risultato italiano alltime. Dalla fine del 2018 è tornata ad allenarsi soprattutto a Pisa sotto la guida 
del papà, sempre in accordo con il tecnico Bonomi. Nel giugno 2019 si è laureata in medicina, con l’obiettivo 
di diventare pediatra, e pochi mesi dopo ha stabilito il primato nazionale con la 4x100 ai Mondiali di Doha. Si 
è migliorata nel 2020 con 11.30 sui 100 metri. Nel 2021 ha vinto con la staffetta azzurra alle World Relays e 
poi agli Assoluti ha firmato i record personali su entrambe le distanze: 11.27 e 23.18. Alle Olimpiadi di Tokyo, 
un altro record italiano nella 4x100 con 42.84. 
Curriculum (100m, R/4x100m): Titoli italiani assoluti: 3 (2021, 60m indoor 2017-2018); Giochi olimpici: 
2021 (sf, bat/R); Mondiali: 2015 (bat/R), 2019 (7/R); Europei: 2018 (sf); Mondiali indoor (60m): 2018 (sf); 
Europei indoor (60m): 2017 (sf); Mondiali U20: 2012 (bat/R); Europei U20: 2011 (bat/200m, 2/R); Europei 
U23: 2015 (bat, bat/200m, 2/R); Giochi olimpici giovanili: 2010 (7/200m, 3/MR); Mondiali U18: 2009 (sf, 
bat/MR); EYOF: 2009 (5/200m, 7/R); EYOT: 2010 (3, 1/200m); Universiadi: 2017 (6, 3/200m, fin/R); 
Gymnasiadi: 2009 (2, 1/MR); Giochi del Mediterraneo: 2018 (3, 3/R); Europei a squadre: 2015 (5/R), 
2017 (4/R), 2019 (6/R), 2021 (5/R); World Relays: 2017 (bat/R), 2019 (5/R), 2021 (1/R). 
 
Alessandra BONORA 
4x400m 
PB: 52.83 SB: 52.83 
Brescia, 7.9.2000, 1.71x59kg 
Società/Club: Bracco Atletica 
Allenatore/Coach: Maurizio Affò 
Presenze in Nazionale/Caps: - 
Risiede a Brescia, dopo aver vissuto in precedenza con la famiglia a Castel Mella, nell’hinterland della città. 
Da sempre il suo campo di riferimento è a Rodengo Saiano (Brescia) dove ha iniziato sulle orme della sorella 
Isabella, di tre anni più grande, che a sua volta per seguire un’amica aveva cominciato in quell’impianto 
anziché nel capoluogo di provincia. Nella categoria cadette si è messa alla prova sugli 80 metri, poi è passata 
ai 300 con il suo primo coach Federico Danesi, mentre dalla fine del 2016 viene allenata dal tecnico Maurizio 
(“Fabrizio”) Affò sulla distanza dei 400 metri. Una crescita graduale nel corso degli anni l’ha portata nel 2022 
a vincere i titoli italiani under 23 (indoor e all’aperto) dopo una serie di piazzamenti e a scendere più volte 
sotto i 53 secondi nei 400 metri. Amante della natura, dalle piante agli animali, nel tempo libero adora 
viaggiare e andare in montagna. Diplomata al liceo scienze umane, è iscritta al corso di laurea in sistemi 
agricoli sostenibili. 
Curriculum (400m, R/4x400m): Europei U20: 2019 (bat, bat/R); Europei U23: 2021 (sf, 6/R). 
 
Roberta BRUNI 
Asta/PV 
PB: 4.71 NR SB: 4.71 NR 
Roma, 8.3.1994, 1.70x63kg 
Società/Club: Carabinieri Bologna 
Allenatore/Coach: Riccardo Balloni 
Presenze in Nazionale/Caps: 6 
Primatista italiana del salto con l’asta. Cresciuta a Nazzano, in provincia di Roma, dove ha vissuto fino a 18 
anni ma poi si è trasferita a Rieti. Ha praticato judo, quindi nel 2008 è stata indirizzata all’atletica da Laura 
Spagnoli, già mezzofondista reatina e insegnante di educazione fisica nella scuola media di Poggio Mirteto. 
Ha subito accompagnato i progressi tecnici alla consistenza agonistica, vincendo titoli italiani a ripetizione. 
Allenata da Riccardo Balloni, da allieva ha realizzato anche il primato italiano juniores indoor e outdoor 
(entrambi con 4.20) denotando una continuità di prestazioni che nel 2012 l’hanno portata a innalzare il limite 
nazionale under 20 a 4.35 all’aperto e a conquistare il bronzo ai Mondiali juniores di Barcellona. Nel 2013 
l’exploit e ancora 18enne ha riscritto per due volte nel giro di quindici giorni il record italiano assoluto indoor 



 

della specialità con 4.51 e 4.60 a soli tre centimetri dal primato mondiale junior al coperto. Poi alcune stagioni 
difficili e nel 2016 si è spostata per sei mesi a Praga, sotto la guida di Zdenek Lubensky, prima di rientrare in 
Italia. Nel 2019 il ritorno in quota con l’oro alle Universiadi di Napoli (4.46) e il 4.52 in piazza a Chiari. Una 
fiducia ritrovata anche grazie alla consulente filosofica Francesca Esposito. Nel maggio del 2021 una serie di 
record italiani in successione: 4.60 a Firenze, 4.62 e 4.70 a Rieti una settimana dopo. Nel 2022 un nuovo 
primato con 4.71 a Barletta. Si è laureata in scienze forestali, dopo il liceo scientifico con indirizzo biologico, 
ed è una grande amante degli animali. 
Curriculum (asta): Titoli italiani assoluti: 7 (2014-2018-2020, indoor 2013-2015-2018-2021); Giochi 
olimpici: 2021 (24Q); Mondiali: 2019 (29Q); Europei: 2014 (22Q); Mondiali indoor: 2022 (11); Europei 
indoor: 2013 (12Q); Mondiali U20: 2012 (3); Europei U20: 2013 (5); Mondiali U18: 2011 (6); EYOF: 2011 
(1); Universiadi: 2019 (1); Europei a squadre: 2021 (1). 
 
Ottavia CESTONARO 
Triplo/TJ 
PB: 14.22 SB: 14.22 
Vicenza, 12.1.1995, 1.75x67kg 
Società/Club: Carabinieri Bologna 
Allenatore/Coach: Sergio Cestonaro 
Presenze in Nazionale/Caps: 5 
Talento giovanile, è stata seguita fin da ragazzina dal papà Sergio, appassionato tecnico e grande animatore 
dell’attività nell’Atletica Vicentina. La sorella maggiore, Mariavittoria, è stata una discreta lanciatrice. Ottavia si 
è distinta prestissimo in vari settori, come ostacoli, lungo e prove multiple. Dal 2009 si è dedicata al triplo 
stabilendo la MPN indoor cadette e allieve. Ai Mondiali under 18 del 2011, dove era attesa nel triplo, ha 
invece conquistato la finale nel salto in lungo. Poi i progressi l’hanno premiata nella sua specialità prediletta 
con il primato italiano allieve sia al coperto (in più riprese fino a 13.04) sia all’aperto (13.32). Al debutto tra le 
juniores si è ripetuta: 13.47 indoor e 13.69 outdoor, viatico per il titolo europeo di categoria a Rieti. A fine 
giugno 2013 è stata reclutata dalla Forestale. Si è allenata con il supporto di Paolo Camossi e dall’autunno 
2017 anche di Barbara Lah. Nel 2018 ha superato per la prima volta i 14 metri: 14.06 ventoso (+3.2) e pochi 
giorni più tardi 14.05 regolare per l’argento ai Giochi del Mediterraneo, mentre nel 2019 si è portata a 14.18 
con il terzo posto agli Europei a squadre. Nella primavera del 2020 si è operata al ginocchio destro e ha 
quindi cambiato piede di stacco, passando al sinistro, per poi tornare a migliorarsi nel 2022 con 14.22. Ha due 
lauree: in tecnologie forestali e ambientali a Padova e in scienze motorie all’ateneo di Verona. 
Curriculum (triplo): Titoli italiani assoluti: 6 (2015-2018-2019, indoor 2018, pentathlon indoor 2016-2017); 
Mondiali: 2019 (17Q); Europei: 2018 (NM/Q); Europei indoor: 2021 (9Q); Mondiali U20: 2012 (8), 2014 
(11); Europei U20: 2013 (8/lungo, 1); Europei U23: 2015 (17Q/lungo, 7), 2017 (10/lungo, 6); Mondiali U18: 
2011 (7/lungo, 15Q); EYOF: 2011 (4, 7/4x100m); Universiadi: 2017 (4), 2019 (9); Giochi del Mediterraneo: 
2018 (2); Europei a squadre: 2019 (3). 
 
Maria Benedicta CHIGBOLU 
4x400m 
PB: 51.67 SB: 52.19 
Roma, 27.7.1989, 1.72x53kg 
Società/Club: Esercito 
Allenatore/Coach: Marta Oliva 
Presenze in Nazionale/Caps: 20 
Benedicta è la seconda di sei figli (tre fratelli e tre sorelle) di una insegnante di religione, Paola, e di un 
consulente internazionale nigeriano, Augustine. Il nonno Julius ha partecipato ai Giochi olimpici di Melbourne 
1956 arrivando in finale nel salto in alto ed è stato anche presidente della Federatletica nazionale in Nigeria. 
Romana del quartiere Torrevecchia, ha provato diversi sport: karate, nuoto, tennis e danza contemporanea. Il 
primo approccio con la pista è avvenuto a sedici anni quando un professore dell’istituto magistrale socio 
psicopedagogico, notate le sue qualità fisiche, l’ha indirizzata al campo della Farnesina dove ha cominciato a 
praticare l’atletica con il compianto tecnico Fulvio Villa, poi con Arber Prifti. Reclutata nell’Esercito, è passata 
sotto la guida di Francesco Speranza e si è allenata dal 2012 a Rieti con Maria Chiara Milardi. Ha vinto il 
bronzo europeo della 4x400 nel 2016, poi ha realizzato il primato italiano con la staffetta azzurra ai Giochi 
olimpici di Rio. Dall’ottobre 2021 viene seguita da Marta Oliva. Laureata in scienze dell’educazione, in 
passato si è dilettata anche come fotomodella. Nel tempo libero ama leggere libri di psicologia e ballare. 
Curriculum (400m, R/4x400m): Titoli italiani assoluti: 1 (2017); Giochi olimpici: 2016 (bat, 6/R), 2021 
(bat/R); Mondiali: 2013 (bat/R), 2015 (bat, bat/R), 2017 (bat, bat/R); 2019 (bat, bat/R); Europei: 2014 
(bat/R), 2016 (sf, 3/R), 2018 (sf, 5/R); Europei indoor: 2015 (bat), 2017 (4/R); Giochi del Mediterraneo: 
2013 (2, 1/R), 2018 (3, 1/R); Europei a squadre: 2013 (8/R), 2017 (5), 2019 (3, 3/R); World Relays: 2015 
(bat/R), 2019 (3/R). 
 



 

Nicole COLOMBI 
20km marcia/Race Walking 
PB: 1h30:24 SB: 1h30:58 
Seriate (Bergamo), 29.12.1995, 1.74x57kg 
Società/Club: Carabinieri Bologna 
Allenatore/Coach: Renato Cortinovis 
Presenze in Nazionale/Caps: 10 
Vive e si allena a Scanzorosciate (Bergamo) sotto la guida tecnica di Renato Cortinovis, in collaborazione con 
il figlio Massimiliano. Nel suo passato sportivo ci sono danza moderna e pallavolo ma anche il ciclismo, la 
passione di famiglia, che ha praticato solo per un anno. Poi ha provato l’atletica, spinta da un’amica: all’inizio 
il mezzofondo, prima di scegliere definitivamente la marcia nel 2008 nella scuola dell’Us Scanzorosciate. Le 
prime vere soddisfazioni sono arrivate nella categoria allieve anche se i suoi progressi sono stati ostacolati da 
un intervento di peritonite mentre da junior ha partecipato sia alla Coppa del Mondo che ai Mondiali under 20. 
Nel 2016 ha migliorato nettamente il record personale nella 20 chilometri con 1h33:39, invece nel 2017 è 
stata condizionata da un infortunio al piede sinistro. Nel 2019 ha debuttato nella 50 chilometri, prima di nuovi 
progressi sull’altra distanza fino a 1h30:24 nel 2021. Ha frequentato un corso di formazione professionale per 
parrucchiera. 
Curriculum (20km marcia): Titoli italiani assoluti: 2 (50 km: 2019, 10km: 2021); Mondiali: 2019 (rit/50km); 
Mondiali U20 (10.000m marcia): 2014 (14); Europei U23: 2015 (10), 2017 (squal); Coppa del 
Mondo/Mondiali a squadre: 2014 (16jr/10km, 5T/U20), 2016 (59, 6T), 2018 (42, 2T), 2022 (12/35km, 4T); 
Coppa Europa/Europei a squadre: 2017 (26, 2T), 2019 (13, 2T), 2021 (12, 3T). 
 
Federica DEL BUONO 
1500m 
PB: 4:03.45 SB: 4:03.45 
Vicenza, 12.12.1994, 1.64x52kg 
Società/Club: Carabinieri Bologna 
Allenatore/Coach: Andrea Ceccarelli 
Presenze in Nazionale/Caps: 6 
Doppia figlia d’arte, perché la mamma (e sua allenatrice per diverse stagioni) è l’ex mezzofondista azzurra 
Rossella Gramola e il papà, Gianni Del Buono, è stato primatista italiano di varie medie distanze. Da 
giovanissima Federica ha praticato nuoto e basket, ma soprattutto ha frequentato per diversi anni le palestre 
per dedicarsi alla danza moderna, in particolare “hip hop”. Dopo i primi saltuari approcci, le piste di atletica 
l’hanno vista seriamente impegnata solo dal 2011 nella sua Vicenza. L’exploit, non solo cronometrico, nel 
2014 con il quinto posto agli Europei di Zurigo, seguito dal bronzo agli Europei indoor di Praga nel 2015. 
Diversi infortuni hanno frenato la crescita nelle stagioni successive. Poi un primo rientro nell’autunno del 2019 
e l’intervento alla caviglia destra nel giugno 2020. È tornata competitiva a livello internazionale nel 2021, 
avvalendosi anche della collaborazione tecnica con Umberto Pegoraro, per indossare di nuovo la maglia 
azzurra agli Europei indoor prima di correre alle Olimpiadi in 4:07.70 all’aperto, come non le accadeva dal 
2014. Dall’autunno del 2021 si allena a Castelporziano sotto la guida di Andrea Ceccarelli e nel 2022 ha 
migliorato il personale dopo otto anni con 4:03.45. Laureata in scienze motorie. 
Curriculum (1500m): Titoli italiani assoluti: 1 (2014); Olimpiadi: 2021 (bat); Europei: 2014 (5); Europei 
indoor: 2015 (3), 2021 (bat); Mondiali U20: 2012 (bat); Giochi del Mediterraneo: 2022 (2); Europei a 
squadre: 2014 (4); Europei cross: 2012 (39jr, 12T/U20), 2013 (25jr, 4T/U20), 2015 (7/U23, 3T/U23). 
 
Elisa Maria DI LAZZARO 
100hs 
PB: 12.90 SB: 13.00 
Trieste, 5.6.1998, 1.73x59kg 
Società/Club: Carabinieri Bologna 
Allenatore/Coach: Alessandro Vigo 
Presenze in Nazionale/Caps: 5 
Triestina di origine, il suo primo allenatore al Cral Trasporti è stato Stefano Lubiana. In seguito Elisa, che 
aveva praticato anche tennis, nuoto e danza, si è trasferita nel 2012 a Fidenza (Parma) per esigenze familiari. 
Nella nuova sede ha trovato un altro tecnico in grado di valorizzarne le doti, Maurizio Pratizzoli, diventando 
compagna di allenamenti della campionessa europea allieve Desola Oki e di Ayomide Folorunso, ma ha 
dovuto attendere il suo momento, complice anche un infortunio al piede nel 2016. L’esplosione è avvenuta nel 
2017, con la maglia del Cus Parma: tre record italiani juniores indoor fino a 8.22 sui 60hs e poi quello dei 
100hs all’aperto con 13.24. Ha sfiorato il podio agli Europei U20 di Grosseto. Dall’autunno 2018 ha iniziato ad 
allenarsi a Formia con il maestro cubano degli ostacoli Santiago Antunez. Nel maggio 2019 si è operata per 
una frattura all’astragalo e nel 2020 ha realizzato la migliore prestazione italiana under 23 nei 100hs con 
13.05 ma ha corso anche in 12.89 ventoso. Nel 2021 ha riscritto i primati personali nei 60hs indoor con 8.12 e 



 

sui 100hs in 12.90, quarta azzurra di sempre. Dal novembre 2021 si è spostata in Spagna ad Almuñécar, in 
provincia di Granada, con il tecnico italiano Alessandro Vigo migliorandosi con 8.11 al coperto. Dopo il liceo 
classico, si è laureata in scienze e tecniche psicologiche. Aspirante criminologa, è una patita dei film thriller. 
Curriculum (100hs): Titoli italiani assoluti: 4 (2022, 60hs indoor 2017-2021-2022); Giochi olimpici: 2021 
(bat); Europei: 2018 (bat); Mondiali indoor (60hs): 2018 (bat), 2022 (sf); Europei indoor (60hs): 2021 (sf); 
Europei U20: 2017 (4); Mondiali U18: 2015 (sf). 
 
Zaynab DOSSO 
100m - 4x100m 
PB: 11.19 SB: 11.19 
Man (Costa d’Avorio), 12.9.1999, 1.70x62kg 
Società/Club: Fiamme Azzurre 
Allenatore/Coach: Giorgio Frinolli 
Presenze in Nazionale/Caps: 5 
Per gli amici è “Za”, ma il suo nome in arabo significa “saggezza”. Di origine ivoriana, è arrivata in Italia nel 
2009 da Abidjan - raggiungendo la famiglia che si era trasferita nel 2002 - e ha acquisito la cittadinanza nel 
2016. Appassionata di basket, ha scoperto l’atletica a 13 anni grazie all’insegnante di educazione fisica. Dalle 
sue prime apparizioni in pista ha dimostrato una quasi costante superiorità sulle coetanee. Agli Europei U18 
del 2016 ha mancato il podio individuale per un centesimo, ma ha contribuito con una frazione di 200 metri al 
bronzo della staffetta mista. Nella stagione indoor 2018 ha sfiorato il record italiano dei 60 juniores con 7.36. 
Cresciuta a Rubiera (Reggio Emilia), seguita fin dall’inizio sul campo da Loredana Riccardi, si è poi allenata 
anche con Giorgio Frinolli a Roma dove si è trasferita nell’autunno del 2021. Nella stagione indoor 2022 una 
serie di progressi nei 60 metri per eguagliare due volte il record italiano (7.19 di Marisa Masullo che risaliva al 
1983) fino a migliorarlo con 7.16 ad Ancona e 7.14 ai Mondiali di Belgrado, poi nei 100 metri è scesa a 11.19, 
seconda azzurra di sempre. Tra le sue passioni c’è la fotografia e ama ballare. 
Curriculum (100m, R/4x100m): Titoli italiani assoluti: 4 (2019-2020-2022, 60m indoor 2022); Mondiali 
indoor (60m): 2022 (sf); Mondiali U20: 2016 (bat/R); Europei U20: 2017 (sf, bat/R); Europei U23: 2019 
(bat, 7/R), 2021 (sf, fin/R); Europei U18: 2016 (4, 3/MR); Europei a squadre: 2019 (5, 6/R). 
 
Sara FANTINI 
Martello/HT 
PB: 75.77 NR SB: 75.77 NR 
Fidenza (Parma), 16.9.1997, 1.68x78kg 
Società/Club: Carabinieri Bologna 
Allenatore/Coach: Marinella Vaccari 
Presenze in Nazionale/Caps: 9 
È la primatista italiana del martello. Pur essendo figlia di due lanciatori - il papà è Corrado “Cocco” Fantini, 
finalista olimpico del peso nel 1996, e la mamma Paola Iemmi, specialista delle prove multiple e poi del 
giavellotto - Sara è stata lontana dai campi di atletica fino al 2013. Dopo un paio di mesi di preparazione, 
cominciando con il lancio del disco, si è piazzata undicesima nel martello alla prima apparizione tricolore tra le 
allieve. In precedenza aveva già dimostrato le sue attitudini sportive: sette anni di tennis e anche 
l’equitazione, praticata con la “monta americana”, quella dei classici film western. Seguita inizialmente dalla 
mamma nel campo di Fidenza, dal 2015 con il supporto tecnico di Nicola Vizzoni e dal 2016 con quello di 
Marinella Vaccari (coach dell’ex primatista italiana Ester Balassini) che dal 2018 la allena stabilmente a 
Bologna. Nel 2017 ha conquistato il suo primo titolo tricolore assoluto, realizzando nello stesso anno la 
migliore prestazione nazionale promesse (68.24). Per la prima volta nel 2019 ha superato i 70 metri con 
70.30 e poi ha vinto il bronzo agli Europei under 23, continuando i progressi nelle stagioni successive: nel 
2020 si è portata a 70.73 e nel 2021 è arrivata a 72.31 oltre che in finale alle Olimpiadi. Nel 2022 ha 
migliorato il record italiano dopo diciassette anni, per quattro volte in tre gare fino a 75.77. Diplomata al liceo 
scientifico, studia lettere. È cresciuta a Salsomaggiore Terme e risiede a Fidenza. 
Curriculum (martello): Titoli italiani assoluti: 11 (2017-2018-2019-2020-2021-2022, invernali 2017-2018-
2019-2021-2022); Giochi olimpici: 2021 (12); Mondiali: 2019 (26Q); Mondiali U20: 2016 (7); Europei U20: 
2015 (20Q); Europei U23: 2017 (11), 2019 (3); Universiadi: 2017 (12); Coppa Europa invernale: 2017 
(6/U23), 2018 (18), 2019 (10), 2021 (5), 2022 (3); Europei a squadre: 2017 (9), 2019 (4), 2021 (3). 
 
Ayomide FOLORUNSO 
400hs - 4x400m 
PB: 54.60 SB: 54.60 
Abeokuta (Nigeria), 17.10.1996, 1.70x55kg 
Società/Club: Fiamme Oro Padova 
Allenatore/Coach: Maurizio Pratizzoli 
Presenze in Nazionale/Caps: 14 



 

La sua famiglia è originaria del Sud-Ovest della Nigeria, ma “Ayo” (che vuol dire “gioia”) dal 2004 si è stabilita 
con i genitori - la mamma Mariam e il papà Emmanuel, geologo minerario - a Fidenza dove è stata notata 
nelle competizioni scolastiche dal tecnico Giancarlo Chittolini e affidata a Maurizio Pratizzoli. Non è riuscita a 
vestire l’azzurro nei Mondiali U18 del 2013 pur avendo ottenuto il minimo in ben cinque specialità perché ha 
ricevuto il passaporto italiano pochi giorni dopo la rassegna iridata. A giugno del 2015 è stata arruolata nel 
gruppo sportivo delle Fiamme Oro proveniente dal Cus Parma. Nel 2016 agli Assoluti migliorandosi di oltre un 
secondo ha stabilito il limite nazionale under 23 dei 400 ostacoli con 55.54, ritoccato a 55.50 con il quarto 
posto in finale agli Europei. Semifinalista ai Giochi olimpici di Rio dove ha realizzato il record italiano con la 
staffetta 4x400 azzurra. Ha vinto due ori nel 2017, agli Europei under 23 e alle Universiadi, poi nel 2018 ha 
corso il primato nazionale al coperto della 4x400 ai Mondiali indoor ed è scesa a 55.16 sui 400 ostacoli. Nel 
2019 si è portata a 52.57 nei 400 in sala, miglior crono italiano da vent’anni, e ha conquistato la medaglia di 
bronzo con la staffetta 4x400 agli Euroindoor, mentre all’aperto ha abbattuto il muro dei 55 secondi nei 400 
ostacoli vincendo in 54.75 alle Universiadi di Napoli, seconda azzurra di sempre, prima di un nuovo progresso 
nel 2021 con 54.65. Nel 2022 è scesa altre quattro volte sotto i 55 secondi migliorandosi con 54.60 a sei 
centesimi dal record italiano. Studentessa di medicina e aspirante pediatra, dimostra una personalità matura 
anche negli interessi culturali: appassionata di letture fantasy, non manca di approfondire quotidianamente 
anche le Sacre Scritture nella comunità pentecostale alla quale appartiene. 
Curriculum (400hs, R/4x400m): Titoli italiani assoluti: 7 (2016-2019-2020-2022, 400m indoor 2016-2017-
2020); Giochi olimpici: 2016 (sf, 6/R); Mondiali: 2015 (bat/R), 2017 (sf, bat/R), 2019 (sf, bat/R); Europei: 
2016 (4), 2018 (sf, 5/R); Mondiali indoor: 2018 (bat/400m, 5/R); Europei indoor: 2017 (4/R), 2019 (sf/400m, 
3/R); Mondiali U20: 2014 (7); Europei U20: 2015 (3, 2/R); Europei U23: 2017 (1, 5/R); Universiadi: 2017 
(1, fin/4x100m), 2019 (1); Gymnasiadi: 2013 (4, 2/MR); Giochi del Mediterraneo: 2018 (2, 1/R); Europei a 
squadre: 2019 (4, 3/R); World Relays: 2019 (3/R), 2021 (5/R). 
 
Vittoria FONTANA 
4x100m 
PB: 11.33 - 22.97 SB: 11.34 - 22.97 
Gallarate (Varese), 23.7.2000, 1.76x63kg 
Società/Club: Carabinieri Bologna 
Allenatore/Coach: Giuseppe Cappelletti 
Presenze in Nazionale/Caps: 4 
Ha cominciato nel 2014 a Gallarate sotto la guida di Beppe Cappelletti e anche di Sandro Torno, che era il 
suo insegnante alla scuola media. In precedenza ha praticato tanti sport: equitazione, scherma, ginnastica 
artistica e pallavolo. Fino al 2017 aveva personali di 12.29 sui 100 e 25.25 sui 200 metri. Nel 2018 con la 
maglia della Fanfulla Lodigiana si è migliorata nettamente raggiungendo la convocazione in azzurro per i 
Campionati del Mediterraneo under 23 di Jesolo dove ha stabilito il record italiano juniores con la 4x100. 
L’exploit nel 2019 ai Tricolori di Rieti con il successo in 11.44, secondo tempo italiano di sempre in questa 
fascia d’età a due centesimi dal record di Sonia Vigati, poi eguagliato in semifinale agli Europei under 20 di 
Borås e superato nella vittoriosa finale in 11.40. Al rientro dalla rassegna continentale si è dovuta fermare per 
una frattura allo scafoide sinistro, quindi ha ricominciato a correre nell’impianto di Cairate. Nel 2021 è scesa a 
7.28 sui 60 indoor, 11.33 nei 100 e ha vinto alle World Relays con la 4x100 azzurra prima del record italiano 
in staffetta alle Olimpiadi (42.84). Nel 2022 si è migliorata sui 200 fino a 22.97. Anche il fratello maggiore 
Riccardo, classe ’97, è uno sprinter (PB 10.76 nei 100): entrambi hanno seguito l’esempio del papà Dario, 
velocista in gioventù. Vive a Gallarate, dove ha studiato al liceo scienze umane, ed è iscritta al corso di laurea 
in servizi giuridici. Nel tempo libero ama leggere libri gialli. 
Curriculum (100m, R/4x100m): Titoli italiani assoluti: 1 (60m indoor 2021); Giochi olimpici: 2021 (bat, 
bat/R); Europei indoor (60m): 2021 (sf); Mondiali U20: 2018 (8/R); Europei U20: 2019 (1, 4/R); Europei 
U23: 2021 (5); Europei a squadre: 2021 (5/R); World Relays: 2021 (1/R). 
 
Johanelis HERRERA 
4x100m 
PB: 11.51 SB: 11.60 
Santo Domingo (Rep. Dominicana), 11.8.1995, 1.63x56kg 
Società/Club: Aeronautica Militare 
Allenatore/Coach: Giorgio Frinolli 
Presenze in Nazionale/Caps: 9 
È arrivata in Italia nel 2006 per raggiungere a Verona la mamma, che si era già trasferita dalla Repubblica 
Dominicana, e un paio di anni più tardi “Jo” ha iniziato a praticare atletica sotto la guida di Ernesto Paiola. Nel 
2010, dopo aver provato anche pallavolo e basket, si è rivelata da cadetta con il secondo posto tricolore sui 
300 e il primato italiano della 4x100 corsa in ultima frazione. Nel 2014 le prime due convocazioni in Nazionale 
assoluta, come riserva della staffetta veloce. Dal febbraio 2017 si è spostata a Vicenza per farsi seguire dal 
tecnico Umberto Pegoraro. Il salto di qualità nella stagione indoor 2018 con un progresso di due decimi sui 60 



 

fino a 7.32 e anche nei 100 metri. Nel 2019 è stata protagonista del record italiano con la staffetta 4x100 ai 
Mondiali di Doha, mentre nel febbraio 2020 si è operata per un infortunio tendineo. Dall’autunno del 2021 si 
allena a Roma con Giorgio Frinolli. Ragazza solare, ama la musica pop e adora Rihanna, oltre al cinema 
horror. Diplomata in relazioni internazionali e marketing, ha lavorato come impiegata commerciale. 
Curriculum (100m, R/4x100m): Titoli italiani assoluti: 2 (2018, 60m indoor 2019); Mondiali: 2019 (7/R); 
Europei: 2018 (7/R); Mondiali U20: 2014 (bat, sf/200m); Europei U20: 2013 (bat/200m, 6/R); Europei U23: 
2015 (bat/200m, 2/R), 2017 (bat, sf/200m, 5/R); Giochi del Mediterraneo: 2018: (8, 3/R), 2022 (1/R); 
Europei a squadre: 2019 (6/R); World Relays: 2019 (5/R), 2021 (bat/R). 
 
Larissa IAPICHINO 
Lungo/LJ 
PB: 6.80/6.91i NR SB: 6.64 
Borgo San Lorenzo (Firenze), 18.7.2002, 1.71x56kg 
Società/Club: Fiamme Gialle 
Allenatore/Coach: Gianni Iapichino 
Presenze in Nazionale/Caps: 2 
Buon sangue non mente: è la figlia della due volte campionessa del mondo del salto in lungo Fiona May e di 
Gianni Iapichino, ex primatista italiano dell’asta. Il nome Larissa deriva dalla lunghista ucraina Berezhnaya, 
amica e avversaria della mamma. Conosciuta dal grande pubblico per uno spot televisivo che la vedeva 
protagonista da piccolina, all’inizio ha praticato danza, nuoto e in particolare ginnastica artistica per otto anni. 
Nell’estate 2015 ha deciso di provare con l’atletica, dopo aver assistito come regalo di compleanno al meeting 
di Montecarlo insieme alla mamma. Il suo primo tecnico a Calenzano è stato Enrico Mancini, nella velocità e 
poi sugli ostacoli. Nel 2016 si è aggiudicata il tricolore cadette dei 300hs confermandosi nell’edizione 
successiva. Talento in pista ma anche in pedana, coltivato allo stadio Ridolfi di Firenze da Gianni Cecconi nei 
salti e Ilaria Ceccarelli sugli ostacoli: nel 2018 il primo acuto nel lungo con il 6.36 della migliore prestazione 
nazionale under 20 al coperto e il 6.38 della stagione estiva. Nel 2019 il decollo: ai Tricolori di Agropoli un 
volo a 6.64 l’ha resa primatista italiana non soltanto tra le allieve ma anche tra le juniores, battendo il record di 
Maria Chiara Baccini (6.55) che resisteva dal 1998. Ha conquistato l’oro, già vinto dalla mamma nel 1987 a 
Birmingham con la maglia della Gran Bretagna, agli Europei under 20 di Borås dove ha sconfitto avversarie 
più grandi anche di due anni. Nel 2020 ha cominciato a dedicarsi solo al lungo con il tecnico Gianni Cecconi 
ed è atterrata a 6.80 al meeting di Savona, seconda italiana di sempre. Nel 2021 si è migliorata ancora con il 
clamoroso 6.91 ad Ancona, primato mondiale under 20 indoor eguagliando il record nazionale assoluto al 
coperto di Fiona May, poi un infortunio ha impedito la partecipazione olimpica. Dal giugno 2021 il suo 
allenatore è il papà Gianni. Nel tempo libero si diverte a scrivere. Diplomata al liceo scientifico a Firenze, 
studia giurisprudenza. 
Curriculum (lungo): Titoli italiani assoluti: 4 (2020-2021-2022, indoor 2021); Mondiali indoor: 2022 (10); 
Europei indoor: 2021 (5); Europei U20: 2019 (1); Europei U18: 2018 (7). 
 
Dalia KADDARI 
200m - 4x100m 
PB: 22.64 SB: 22.83 
Cagliari, 23.3.2001, 1.70x53kg 
Società/Club: Fiamme Oro Padova 
Allenatore/Coach: Fabrizio Fanni 
Presenze in Nazionale/Caps: 4 
Ragazza che si fa notare dentro e fuori dal campo: è stata anche Miss Quartu dopo aver provato quasi per 
scherzo il concorso nel 2016. Il papà Hassan è di origine marocchina ma da una trentina d’anni vive nell’isola 
tanto che ora lo chiamano Sandro; la mamma è invece sarda. Dalia ha praticato il basket, poi dopo pochi 
mesi di attività nell’atletica è stata seconda sugli 80 metri agli Studenteschi del 2015. Al debutto tra le allieve 
ha tolto nel 2017 il primato italiano under 18 a Vincenza Calì: 23.68 alla rassegna nazionale di Rieti. Nel 2018 
la conferma del tricolore, il quarto posto nella finale europea under 18 dopo aver fatto segnare il crono più 
veloce delle semifinali (23.52 ventoso) e il podio alle Olimpiadi giovanili di Buenos Aires, medaglia d’argento 
con 23.45 per riprendersi la migliore prestazione italiana allieve (superando il 23.62 ottenuto in maggio da 
Chiara Gherardi) e diventare la seconda under 20 azzurra di sempre. Ha stabilito nel 2019 il record nazionale 
juniores dei 200 indoor con 23.93 ad Ancona, migliorato nel 2020 con 23.85 prima di realizzare anche quello 
all’aperto con 23.23. Nel 2021 ha corso più volte sotto i 23 secondi fino al 22.64 dell’oro agli Europei under 23 
di Tallinn, terza azzurra alltime, a otto centesimi dal primato italiano assoluto. Ha studiato al liceo linguistico, 
abita a Quartu Sant’Elena e si allena a Cagliari. 
Curriculum (200m, R/4x100m): Titoli italiani assoluti: 3 (2020-2021-2022); Giochi olimpici: 2021 (sf); 
Europei U20: 2017 (sf, bat/R), 2019 (6); Europei U23: 2021 (1); Giochi olimpici giovanili: 2018 (2); 
Europei U18: 2018 (4); Europei a squadre: 2021 (2). 
 



 

Raphaela LUKUDO 
4x400m 
PB: 52.38 SB: 52.77 
Aversa (Caserta), 29.7.1994, 1.69x52kg 
Società/Club: Esercito 
Allenatore/Coach: Sebastian Bacchieri 
Presenze in Nazionale/Caps: 12 
La famiglia è originaria del Sudan ma si era stabilita da tempo in Italia, prima nel Casertano e 
successivamente, quando “Raffaella” aveva appena due anni, a Modena. Ha scoperto l’atletica nel 2006 con 
il Mollificio Modenese per diventare una promessa del giro di pista, allenata da Mario Romano. Nel 2011, 
dopo aver dimostrato il suo valore ancora allieva ai Mondiali di categoria (semifinalista sul piano nonostante 
un infortunio alla vigilia della gara), si è trasferita per un paio di anni con la famiglia nei pressi di Londra 
rientrando poi in Italia. Dal giugno 2015 è passata sotto la guida di Marta Oliva a Roma, nel centro sportivo 
dell’Esercito alla Cecchignola. Nel 2018 si è migliorata più volte fino a 52.98 al coperto, realizzando poi il 
primato nazionale della 4x400 ai Mondiali in sala, e 52.38 outdoor. Agli Europei indoor di Glasgow nel 2019 
ha ottenuto il quinto posto nei 400 con il personale di 52.48 e la medaglia di bronzo con la staffetta 4x400. 
Dall’autunno del 2021 il suo tecnico è Sebastian Bacchieri a Parma. Ha frequentato l’istituto d’arte, 
conservando la passione per disegno e fotografie, poi si è laureata in scienze motorie. 
Curriculum (400m, R/4x400m): Titoli italiani assoluti: 3 (2018, 400m indoor 2018-2019); Mondiali: 2019 
(bat/R, bat/mx); Europei: 2018 (5/R); Mondiali indoor: 2018 (sf, 5/R); Europei indoor: 2019 (5, 3/R); 
Europei U20: 2013 (5/R); Mondiali U18: 2011 (sf, bat/MR); EYOF: 2011 (6/400hs, 7/4x100m); Giochi del 
Mediterraneo: 2018 (1/R), 2022 (4, 1/R); Europei a squadre: 2017 (6/R), 2021 (3/R); World Relays: 2019 
(3/R, bat/mx), 2021 (5/R). 
 
Alice MANGIONE 
400m - 4x400m 
PB: 51.47 SB: 51.47 
Niscemi (Caltanissetta), 19.1.1997, 1.70x56kg 
Società/Club: Esercito 
Allenatore/Coach: Marta Oliva 
Presenze in Nazionale/Caps: 6 
Ad appena 15 anni ha compiuto un’importante scelta di vita trasferendosi da Niscemi, dove abita la famiglia, a 
Palermo per fare atletica con un tecnico esperto come Gaspare Polizzi e frequentare il liceo delle scienze 
umane, mentre dal 2016 è passata sotto la guida di Francesco Siracusa. In precedenza si allenava, come 
pendolare, tre volte la settimana a Catania con Filippo Di Mulo: a metterla in contatto era stato il suo 
insegnante di educazione fisica, dopo alcune gare scolastiche di corsa campestre. Nel 2015 ha raggiunto la 
finale nei 400 agli Europei juniores, vincendo l’argento con la 4x400 azzurra, e ha ricevuto la prima 
convocazione in Nazionale assoluta per il DécaNation di Parigi, a cui però ha dovuto rinunciare a causa di un 
infortunio. Si è spostata a Roma dall’agosto del 2018, per farsi seguire da Marta Oliva, e nel 2019 è tornata a 
migliorarsi in 53.45. Nuovi progressi nel 2020 fino al 52.70 del suo primo titolo tricolore assoluto. Nel 2021 agli 
Europei indoor ha stabilito il record italiano (3:30.32) della 4x400 al coperto e poi è scesa a 51.74 all’aperto, 
dopo il successo con la 4x400 mista alle World Relays. Al rientro da un intervento all’anca, a cui si è 
sottoposta nel novembre 2021, si è migliorata nel 2022 con 51.47. Da piccola ha praticato invece danza 
classica e un anno di equitazione. Anche il fratello Rosario è uno sportivo, fantino negli ippodromi italiani. Si è 
laureata in scienze motorie e nel tempo libero ama leggere, oltre alle passeggiate con il suo cane labrador. 
Curriculum (400m, R/4x400m): Titoli italiani assoluti: 3 (2020-2021-2022); Giochi olimpici: 2021 (bat/R, 
bat/mx); Europei indoor: 2021 (bat/400m, 4/R); Mondiali U20: 2014 (bat/R), 2016 (8/R); Europei U20: 2015 
(6, 2/R); Europei U23: 2019 (5/R); Mondiali U18: 2013 (bat); EYOT: 2014 (6); Gymnasiadi: 2013 (3, 2/MR); 
Europei a squadre: 2021 (6, 3/R); World Relays: 2021 (1/mx). 
 
Elisa MOLINAROLO 
Asta/PV 
PB: 4.55 SB: 4.45/4.46i 
Verona, 29.1.1994, 1.73x70kg 
Società/Club: Fiamme Oro Padova 
Allenatore/Coach: Marco Chiarello 
Presenze in Nazionale/Caps: 3 
Veronese di Soave, dall’età di 12 anni ha scelto di vivere a Padova per dedicarsi alla ginnastica artistica 
sull’esempio della sorella, fino a conquistare nel 2009 il titolo nazionale juniores del volteggio. Crescendo di 
statura è stata poi ispirata da uno spot tivù di Yelena Isinbaeva e allora nell’estate del 2011 ha scelto di 
provare il salto con l’asta, arrivando in pochi mesi alla maglia azzurra giovanile, senza però lasciare subito il 
primo amore: nel 2015 ad Ancona nella stessa domenica ha disputato i campionati italiani di entrambe le 



 

discipline. Nel 2017 ha vinto il suo primo tricolore assoluto, mentre nel 2019 è diventata la quinta italiana di 
sempre con 4.41. Nel 2021 si è migliorata fino a 4.55, terza azzurra alltime. Ma è una sportiva eclettica, per 
aver praticato anche il basket freestyle ed è stata allenatrice di pattinaggio su ghiaccio oltre che di ginnastica. 
Il suo tecnico è Marco Chiarello, nel gruppo che si allena al Palaindoor di Padova, in collaborazione con 
Marcello Palazzo e Manfred Menz. Dopo aver lavorato a tempo pieno in un ufficio, nel 2022 è stata arruolata 
in Fiamme Oro. Ha studiato al liceo scientifico sportivo e nelle sue giornate non può mai mancare la musica. 
Curriculum (asta): Titoli italiani assoluti: 4 (2017-2021, indoor 2020-2022); Giochi olimpici: 2021 (18Q); 
Mondiali indoor: 2022 (8). 
 
Linda OLIVIERI 
400hs 
PB: 55.54 SB: 55.69 
Torino, 14.7.1998, 1.73x58kg 
Società/Club: Fiamme Oro Padova 
Allenatore/Coach: Giorgio Ripamonti 
Presenze in Nazionale/Caps: 4 
Vive ed è cresciuta a Novara, la città della mamma, anche se il papà è originario di Torino e quindi è nata nel 
capoluogo piemontese. Da piccolissima aveva già provato con l’atletica, poi era approdata per quattro anni al 
judo e in parallelo anche al basket. L’ambiente della palestra non le sembrava così stimolante come quello 
della pista e così nel 2010 si è nuovamente ritrovata sul campo, complice l’incontro con l’ex ostacolista 
Gianluca Camaschella. Anche Linda ha sempre avuto un buon feeling con le barriere (terza sui 300hs nella 
rassegna tricolore cadette del 2013) e dopo essere migliorata nella velocità di base ha mancato di poco sui 
400hs l’ingresso nella finale mondiale under 18 del 2015. Dal settembre 2016 è seguita dal tecnico lombardo 
Giorgio Ripamonti, inizialmente a Monza, poi a Brugherio e a Giussano. Nel 2017 ha sfiorato il podio agli 
Europei under 20 (seconda junior azzurra di sempre con 57.00). Nel 2019 è scesa sotto i 56 secondi (55.97) 
prima dell’argento agli Europei U23 dove è stata superata in rimonta sul traguardo. Dal 2021 si allena 
soprattutto al campo XXV Aprile di Milano, oltre che a Saronno, e si è portata fino a 55.54. Diplomata al liceo 
psicopedagogico, si è laureata in architettura al Politecnico di Milano. 
Curriculum (400hs, R/4x400m): Giochi olimpici: 2021 (sf); Mondiali: 2019 (bat); Europei: 2018 (bat); 
Europei U20: 2017 (4, 6/R); Europei U23: 2019 (2); Mondiali U18: 2015 (sf, 7/MR); Europei a squadre: 
2021 (3). 
 
Daisy OSAKUE 
Disco/DT 
PB: 63.66 NR SB: 63.24 
Torino, 16.1.1996, 1.80x84kg 
Società/Club: Fiamme Gialle 
Allenatore/Coach: Maria Marello 
Presenze in Nazionale/Caps: 7 
I genitori sono nigeriani ed entrambi avevano fatto sport, papà judoka e mamma giocatrice di pallamano. Per 
sei anni invece Daisy ha praticato tennis, prima di presentarsi all’impianto di atletica della Sisport nel 2008. La 
sua carriera agonistica, seguita all’inizio da Paolo Battaglino, è stata a lungo impostata sulle prove ad ostacoli 
con un titolo italiano cadette nel 2011 e ancora nel 2013 è stata seconda tra le allieve nei 60hs indoor. Ma 
vista la struttura ha dimostrato attitudini da lanciatrice: nel peso e nel disco si è imposta come prospetto di 
livello nazionale. Un’evoluzione valorizzata sotto la guida dell’ex discobola azzurra Maria Marello. Da sempre 
torinese, residente in città e successivamente a Moncalieri, ha ottenuto la cittadinanza italiana solo nel 
febbraio 2014, al compimento della maggiore età. Ha studiato al liceo linguistico, con indirizzo internazionale 
e un doppio diploma scolastico, italiano e spagnolo. Dal gennaio 2017 si è trasferita alla Angelo State 
University, in Texas, con notevoli progressi fino alla migliore prestazione italiana under 23 nel disco (57.49) 
superata dopo quasi 39 anni, un limite portato a 57.64 negli Europei a squadre, al debutto in Nazionale 
assoluta, e poi a 59.72 nel 2018, allenandosi oltreoceano con il tecnico Nate Janusey, pochi mesi prima del 
quinto posto agli Europei di Berlino. Nel 2019 è diventata la seconda azzurra di sempre (61.69 per l’oro alle 
Universiadi di Napoli) e nel 2021 ha eguagliato il record italiano assoluto di Agnese Maffeis con 63.66 
qualificandosi alla finale olimpica di Tokyo. Laureata in giustizia criminale, è una patita dello shopping. 
Curriculum (disco): Titoli italiani assoluti: 4 (2020-2021-2022, invernale 2022); Giochi olimpici: 2021 
(12); Mondiali: 2019 (20Q); Europei: 2018 (5); Europei U20: 2015 (19Q); Europei U23: 2017 (NM/Q, 
13/peso); Universiadi: 2019 (1); Giochi del Mediterraneo: 2018 (11); Coppa Europa invernale: 2022 (1); 
Europei a squadre: 2017 (6), 2019 (6). 
 
Alessia PAVESE 
4x100m 
PB: 11.48 SB: 11.48 



 

Alzano Lombardo (Bergamo), 15.7.1998, 1.80x60kg 
Società/Club: Aeronautica Militare 
Allenatore/Coach: Alberto Barbera 
Presenze in Nazionale/Caps: 2 
Dopo aver frequentato la scuola nuoto, il primo impatto con l’atletica l’aveva portata a praticare la marcia visto 
che abita a Villa di Serio, uno dei centri del tacco e punta bergamasco. Percorso poi mutato a favore della 
pedana dell’alto con 1.68 di personale da cadetta, allenandosi con l’ex saltatore Giuliano Carobbio, e un titolo 
nazionale studentesco nel 2012. Ha trovato la sua strada con la velocità passando sotto la guida di Saro 
Naso nell’ottobre 2013 dimostrando grandi doti soprattutto sui 200 metri: anche la mamma Barbara Manini 
era stata una discreta sprinter. Nel 2015 la finale mondiale under 18, a pochi centesimi dal primato allieve, 
quindi un periodo condizionato dagli infortuni, mentre dal 2017 è seguita dal tecnico Alberto Barbera. Nel 
2019 è stata presente alle World Relays di Yokohama e ai successivi Mondiali di Doha come riserva della 
staffetta 4x100 metri. Diplomata in ragioneria, si allena al campo scuola di Bergamo. 
Curriculum (200m): Europei U20: 2017 (bat); Europei U23: 2019 (sf); Mondiali U18: 2015 (7). 
 
Anna POLINARI 
4x400m 
PB: 52.33 SB: 52.33 
Verona, 7.2.1999, 1.75x61kg 
Società/Club: Carabinieri Bologna 
Allenatore/Coach: Fabio Lotti 
Presenze in Nazionale/Caps: 3 
Risiede a Verona, nella frazione collinare di Marzana. Con un papà ciclista amatoriale, fino a otto anni ha 
praticato nuoto in piscina, poi ha seguito la sorella che aveva iniziato atletica per gioco e ha trovato subito un 
gruppo di amici che l’ha convinta a proseguire. Si è rivelata a livello nazionale già da cadetta, nei 300 ostacoli, 
e ha continuato sul giro di pista con barriere fino al 2018. Poi qualche difficoltà nella ritmica l’ha indotta a 
passare alla distanza piana, con progressi costanti. Nel 2021 si è migliorata di oltre un secondo con 52.66 e 
nel 2022 è scesa a 52.33. Diplomata al liceo economico-sociale, studia scienze motorie. Tra le sue letture 
preferite, i libri gialli e thriller. 
Curriculum (400m, R/4x400m): Mondiali U20: 2018 (bat/400hs); Europei U20: 2017 (sf/400hs, bat/R); 
Europei U23: 2019 (5/R), 2021 (sf, 6/R); Europei U18: 2016 (bat/400hs); Giochi del Mediterraneo: 2022 
(1/R). 
 
Gaia SABBATINI 
1500m 
PB: 4:01.93 SB: 4:01.93 
Teramo, 10.6.1999, 1.75x57kg 
Società/Club: Fiamme Azzurre 
Allenatore/Coach: Andrea Ceccarelli 
Presenze in Nazionale/Caps: 3 
Ha iniziato a fare sport con nuoto e danza ma ha sempre avuto la passione della corsa e così, quando la 
sorella Eva ha cominciato a praticare atletica, al campo di Teramo è stata invogliata a provare da Paola 
Marcone, che era la sua insegnante alla scuola media. Sotto la guida del tecnico Marcello Vicerè si è presto 
specializzata sulle distanze del mezzofondo e per due anni di fila, 2013 e 2014, solo Marta Zenoni l’ha battuta 
sui 1000 ai Tricolori cadetti. Ha vinto i suoi primi titoli italiani da junior negli 800 e poi ha scelto di cimentarsi 
soprattutto nei 1500 metri. Dal novembre 2018 si è trasferita a Roma per farsi seguire Andrea Ceccarelli 
nell’impianto di Castelporziano. Nel 2021 è arrivato il notevole salto di qualità con un progresso di oltre nove 
secondi fino a 4:02.25 (seconda italiana di sempre), dopo il personale abbattuto anche negli 800 metri 
(2:00.75) e la medaglia d’oro agli Europei under 23, poi nel 2022 ha stabilito il record nazionale nei 1000 
indoor (2:38.67) e ha riscritto ancora il suo primato nei 1500 all’aperto con 4:01.93 (miglior crono di un’azzurra 
dal 1982). Tra i suoi idoli sportivi c’è Federica Del Buono, che ha ritrovato come avversaria in pista e 
compagna di allenamento. Fin da piccola, tra escursioni e sciate sul Gran Sasso, è cresciuta anche con 
l’amore per la montagna trasmesso dal papà Pino, guida alpina, prematuramente scomparso nel 2014 per 
una valanga. È molto popolare sui social, con profili da lei curati personalmente. Studia psicologia. 
Curriculum (1500m): Titoli italiani assoluti: 3 (indoor 2020-2021, 800m indoor 2022); Giochi olimpici: 
2021 (sf); Europei indoor: 2021 (bat); Mondiali U20: 2018 (bat); Europei U20: 2017 (8); Europei U23: 2021 
(1); Europei a squadre: 2021 (1). 
 
Rebecca SARTORI 
400hs 
PB: 55.40 SB: 55.40 
Bassano del Grappa (Vicenza), 22.5.1997, 1.73x57kg 



 

Società/Club: Fiamme Oro Padova 
Allenatore/Coach: Giorgio Ripamonti 
Presenze in Nazionale/Caps: 1 
Entrambi i genitori sono argentini: papà Fabian Adrian e mamma Sabrina Cecilia, insegnante di danza, sono 
arrivati in Italia a Bassano del Grappa perché il padre era un promettente calciatore. Ha sempre fatto molti 
sport, avvicinandosi a tennis, danza e nuoto per scegliere prima il pattinaggio artistico e, dalla quarta 
elementare, l’atletica leggera, disciplina praticata anche dalla sorella maggiore Sofia, ex saltatrice in alto da 
1.69, e poi anche da quella minore Lucrezia, quattro anni meno di lei, triplista. Da cadetta è stata instradata 
gradualmente verso gli ostacoli da Elena Bonotto per poi passare sotto la guida tecnica di Roberto Pozzobon, 
tecnico specialista delle barriere, ex allenatore di Giulia Tessaro. Dalla fine del 2018 si è trasferita a Milano 
per allenarsi con Giorgio Ripamonti, negli impianti di Brugherio e Giussano. Nel 2019 ha sfiorato il podio sui 
400 ostacoli agli Europei under 23, chiusi al quarto posto. Dal 2021 frequenta soprattutto il campo XXV Aprile 
del capoluogo lombardo e nel 2022 ha tolto oltre un secondo al personale con 55.40. Diplomata al liceo 
artistico. 
Curriculum (400hs): Europei U23: 2017 (sf), 2019 (4); Mondiali U18: 2013 (bat); Giochi del Mediterraneo: 
2022 (1). 
 
Irene SIRAGUSA 
4x100m 
PB: 11.21 - 22.96 SB: 11.35 - 23.05 
Poggibonsi (Siena), 23.6.1993, 1.61x49kg 
Società/Club: Esercito 
Allenatore/Coach: Vanna Radi 
Presenze in Nazionale/Caps: 19 
La famiglia risiede a Colle Val d’Elsa, in provincia di Siena, ma i nonni sono di origini palermitane. Ha 
praticato per diversi anni il pattinaggio artistico a rotelle, poi si è rivelata vincendo una gara di lungo a livello 
studentesco. Già da cadetta ha dimostrato doti di sprinter correndo gli 80 metri in 9.9 ed è stata convinta 
anche dalla mamma Patrizia, ex quattrocentista. Ma sono stati soprattutto i progressi nel 2011 a portarla alla 
ribalta, colonna della staffetta azzurra che ha conquistato l’argento europeo juniores. Nel 2015 è stata 
arruolata dall’Esercito e nel 2017 la “velocista con gli occhiali” ha vinto l’oro dei 200 alle Universiadi dopo 
l’argento sui 100 metri. Si è migliorata nel 2018 a 11.21 sulla distanza più breve. Nel 2019 ai Mondiali di Doha 
ha realizzato il primato italiano con la 4x100 e nel 2021 ha vinto alle World Relays con la staffetta azzurra. 
Alle Olimpiadi di Tokyo, un altro record nella 4x100 con 42.84. Laureata in mediazione linguistica in ambito 
turistico imprenditoriale e poi alla magistrale in competenze testuali per la promozione turistica all’Università 
per Stranieri di Siena. Anche la sorella Ilaria, più piccola di quattro anni, si è cimentata nelle gare di sprint. 
Curriculum (200m, R/4x100m): Titoli italiani assoluti: 5 (2014-2018, 100m: 2014-2017, 60m indoor 2020); 
Giochi olimpici: 2021 (bat/R); Mondiali: 2015 (bat/R), 2017 (bat/R), 2019 (7/R); Europei: 2014 (sf/100m, sf, 
4/R), 2016 (sf/100m, bat, 8/R), 2018 (sf/100m, sf, 7/R); Europei indoor (60m): 2021 (bat); Mondiali U20: 
2012 (sf, bat/R); Europei U20: 2011 (bat, 2/R); Europei U23: 2013 (7/100m, bat, 3/R), 2015 (6/100m, bat, 
2/R); Universiadi: 2017 (2/100m, 1, fin/R); Giochi del Mediterraneo: 2018 (4, 3/R), 2022 (4, 1/R); Europei a 
squadre: 2013 (7/R), 2014 (10, 8/R), 2015 (5/R), 2017 (11, 3/R), 2021 (5/R); World Relays: 2015 (bat/R), 
2019 (5/R), 2021 (1/R). 
 
Valentina TRAPLETTI 
20km marcia/Race Walking 
PB: 1h29:47 SB: 1h29:47 
Magenta (Milano), 12.7.1985, 1.73x53kg 
Società/Club: Esercito 
Allenatore/Coach: Alessandro Gandellini 
Presenze in Nazionale/Caps: 19 
Nata a Magenta, ma solo perché è il luogo di origine del papà, in realtà è una milanese doc: abita in zona San 
Siro, si allena tra il campo XXV Aprile e il parco di Trenno. Ha iniziato nel 1998 e subito con la marcia al Cus 
Milano sotto la guida di Enzo Fiorillo, affascinata dal gesto tecnico senza provare altre specialità. A livello 
juniores si è messa in evidenza con un titolo italiano nel 2003 e tre nel 2004. Reclutata dall’Esercito nel 2005, 
ha fatto parte fino al 2014 del centro sportivo dove è rientrata nel 2017, proveniente dalla Bracco Atletica. In 
azzurro ai Mondiali di Berlino nel 2009, dopo un periodo difficile è tornata in Nazionale nel 2013 e poi con 
caparbietà dal 2015 ha iniziato a riscrivere i record personali su tutte le distanze. Agli Europei di Berlino 2018 
è scesa per la prima volta sotto l’ora e mezza nella 20 km (1h29:57) e nel 2021 è arrivata molto vicina a quel 
crono per due volte. Dall’ottobre 2021 viene seguita dal tecnico Alessandro Gandellini e nel 2022 è tornata a 
migliorarsi con 1h29:47. Laureata in scienze del turismo e comunità locale, ama viaggiare ed è appassionata 
di cinema. 



 

Curriculum (20km marcia): Titoli italiani assoluti: 9 (2009-2015-2017-2018-2022, 10km: 2016-2022, 
3000m indoor 2020-2021); Giochi olimpici: 2021 (18); Mondiali: 2009 (16), 2017 (15), 2019 (17); Europei: 
2018 (9); Mondiali U20 (10.000m marcia): 2004 (11); Europei U23: 2007 (11); Universiadi: 2009 (6); Coppa 
del mondo/Mondiali a squadre: 2008 (27, 7T), 2014 (56, 5T), 2016 (23, 6T), 2018 (16, 2T), 2022 (9); Coppa 
Europa/Europei a squadre: 2015 (20, 2T), 2017 (7, 2T), 2019 (8, 2T), 2021 (10, 3T). 
 
Giancarla TREVISAN 
4x400m 
PB: 52.46 SB: 52.78 
Laguna Niguel (Usa), 17.2.1993, 1.64x53kg 
Società/Club: Bracco Atletica 
Allenatore/Coach: Kevin Tyler 
Presenze in Nazionale/Caps: 7 
Il nonno era di San Vito al Tagliamento, in Friuli, mentre la nonna toscana di Lucca: si sono trasferiti 
oltreoceano a Des Moines (Iowa) dove è nato il papà di “Gia”, un architetto italiano che poi è approdato in 
California del Sud per lavoro. Cresciuta a Laguna Beach, il suo primo sport è stato il calcio nel ruolo di 
attaccante. Ma era nota come “the fastest player in the conference” e per un infortunio al ginocchio ha deciso 
di passare definitivamente all’atletica. Nel college ha indossato per tre stagioni la maglia degli Arizona 
Wildcats e nel 2016, dopo aver partecipato alle finali Ncaa, ha debuttato in Italia agli Assoluti. Una serie di 
progressi nel 2018, fino a 52.63, e il primo titolo italiano nel 2019 migliorandosi con 52.61. Si è stabilita a Los 
Angeles con il marito Corey Butler, sposato nella primavera del 2018, e sotto la guida tecnica di Ryan Wilson. 
Dall’autunno 2020 si è trasferita a Orlando, in Florida, per allenarsi con Gary Evans. Nel 2021 ha portato il 
record personale a 52.46 prima del successo con la 4x400 mista alle World Relays, poi in autunno si è 
spostata ad Atlanta con Kevin Tyler. Ha studiato psicologia e management dello sport. Nel tempo libero ama 
dipingere, per esprimere il suo lato artistico, ma anche il windsurf. 
Curriculum (400m, R/4x400m): Titoli italiani assoluti: 1 (2019); Mondiali: 2019 (bat/R, bat/mx); Giochi del 
Mediterraneo: 2022 (1/R); Europei a squadre: 2019 (3/R); World Relays: 2019 (3/R, bat/mx), 2021 (1/mx). 
 
Virginia TROIANI 
4x400m 
PB: 52.10 SB: 52.10 
Milano, 22.2.1996, 1.67x51kg 
Società/Club: Cus Pro Patria Milano 
Allenatore/Coach: Vittorio Ramaglia 
Presenze in Nazionale/Caps: 6 
Una vicenda che coinvolge anche le altre due gemelle, Alexandra e Serena. Tre ragazze di Busto Arsizio 
(Varese) praticamente identiche, ma ognuna con tratti distintivi e fin dalle elementari hanno frequentato classi 
diverse. Nello sport invece sono sempre state unite: dal minibasket, seguendo le orme della mamma, al 
karate. Poi l’atletica nel 2009 dopo le prime gare scolastiche, da sempre con il tecnico Vittorio Ramaglia negli 
impianti di Busto Arsizio e di Legnano, su iniziativa proprio di Virginia che è stata la prima a vestire una 
maglia tricolore in proprio, vincendo i 400 juniores indoor nel 2015. Le tre sorelle si sono messe in evidenza 
per la ripetuta presenza collettiva nelle finali nazionali di categoria, soprattutto nei 400 metri, e per i nove titoli 
italiani conquistati in staffetta, tra indoor e all’aperto, dalla 4x400 allieve del 2012 fino a quella assoluta del 
2022. Si è migliorata di oltre mezzo secondo nel 2022 con 52.10. Diplomata al liceo scientifico e laureata in 
biotecnologie agroalimentari alla Statale di Milano, frequenta la magistrale in biologia applicata alla nutrizione. 
Nel tempo libero adora leggere manga, anime e la saga di Harry Potter. 
Curriculum (400m, R/4x400m): Europei U20: 2015 (bat, 2/R); Europei U23: 2017 (bat, 5/R); Universiadi: 
2019 (sf); Giochi del Mediterraneo: 2022 (3, 1/R); World Relays: 2019 (4/mx). 
 
Elena VALLORTIGARA 
Alto/HJ 
PB: 2.02 SB: 1.98 
Schio (Vicenza), 21.9.1991, 1.84x66kg 
Società/Club: Carabinieri Bologna 
Allenatore/Coach: Stefano Giardi 
Presenze in Nazionale/Caps: 7 
È una delle saltatrici azzurre che ha superato i due metri (2.02) in carriera nell’alto. Ha iniziato con nuoto e 
ginnastica artistica, ma poi ha preferito uno sport all’aria aperta ed è passata molto presto all’atletica, a 8 
anni, anche perché abitava vicino al centro di preparazione olimpica di Schio. Figlia di un ex pallavolista che 
ha giocato fino alla serie A2, mentre la sorella si è dedicata al basket, invece Elena ha ottenuto subito risultati 
notevoli nel salto in alto: capolista mondiale stagionale under 16 nel 2006 con 1.85 che è ancora la MPN 
cadette. Nel 2007, nonostante un infortunio al ginocchio, in due settimane ha vinto il bronzo ai Mondiali allieve 



 

e l’oro all’Eyof. Fino alla primavera del 2008 si è allenata con Erica Sella, poi è stata seguita dall’ex eptatleta 
azzurra Silvia Dalla Piana. Nel 2010 tra le juniores ha conquistato un tricolore anche nelle prove multiple 
(pentathlon indoor) e ha eguagliato il primato italiano di categoria saltando 1.90, quindi il bronzo mondiale 
under 20 e un altro progresso con 1.91 nel giorno del debutto in Nazionale assoluta, al DécaNation di 
Annecy. Nel 2011 una serie di distorsioni alla caviglia e la conseguente operazione, nel mese di luglio, ma 
anche problemi alla schiena, cambiando più volte sede di allenamento: Modena, Rieti e Rimini, prima di 
approdare a Siena nell’ottobre 2016 sotto la guida tecnica di Stefano Giardi. Nella stagione al coperto 2017 è 
tornata a 1.87 vincendo il tricolore. L’exploit nel 2018 con una serie di miglioramenti dall’esordio outdoor a 
1.94 fino al meeting di Londra dove è decollata a 2.02, seconda italiana di sempre. Nel 2021 si è riportata a 
1.96 all’aperto e nel 2022 ha saltato 1.98 agli Assoluti. Diplomata al liceo linguistico, appassionata di lingue e 
amante della natura, si è laureata in scienze e tecniche psicologiche. 
Curriculum (alto): Titoli italiani assoluti: 8 (2018-2020-2021-2022, indoor 2017-2019-2020-2022); Giochi 
olimpici: 2021 (16Q); Mondiali: 2019 (17Q); Europei: 2018 (15Q); Mondiali indoor: 2022 (6); Europei 
indoor: 2019 (17Q), 2021 (14Q); Mondiali U20: 2008 (30Q), 2010 (3); Europei U20: 2009 (4); Mondiali 
U18: 2007 (3); EYOF: 2007 (1). 
 
Sintayehu VISSA 
1500m 
PB: 4:04.64 SB: 4:04.64 
Bahir Dar (Etiopia), 29.7.1996, 1.64x52kg 
Società/Club: Atletica Brugnera Friulintagli 
Allenatore/Coach: Ryan Vanhoy 
Presenze in Nazionale/Caps: - 
Il nome si pronuncia “sintaiu”, ma per gli amici è “Sinta”. Da un orfanotrofio di Addis Abeba è stata adottata 
nel 2006 da una coppia che vive a Pozzecco di Bertiolo (Udine) e anche per questo, arrivata in Italia, ha 
conosciuto la famiglia Crippa (quando Yeman e Neka, futuri azzurri del mezzofondo, erano ancora piccoli). 
All’inizio ha praticato ginnastica artistica per un anno, lo stesso sport delle sorelle italiane, poi l’atletica dal 
2008 nell’impianto di Codroipo (Udine) e con il tecnico Cornelio Giavedoni si è dedicata soprattutto ai 400 
ostacoli, con un quinto posto ai Tricolori juniores del 2015, oltre che a 400 piani e 800 metri. Diplomata 
all’istituto socio-sanitario, alla fine del 2017 si è spostata alcuni mesi in Irlanda per migliorare l’inglese ma 
nella primavera del 2018 ha avuto un infortunio al crociato destro ed è quindi rimasta a lungo ferma. Nel 2020 
si è trasferita oltreoceano per studiare a St. Leo, in Florida. Dal 2021 frequenta l’università del Mississippi con 
sede a Oxford (nota anche come Ole Miss) per diventare assistente sociale e si allena sotto la guida di Ryan 
Vanhoy, tecnico del mezzofondo dei “Rebels”, mentre l’head coach è l’ex lanciatrice Connie Price-Smith. Il 
salto di qualità nel 2022 a cominciare dalla stagione indoor, con una serie di progressi e il secondo posto nei 
campionati universitari al coperto sul miglio. All’aperto, dopo essere scesa a 2:01.06 negli 800 metri, ha vinto 
il titolo Ncaa nei 1500 prima di abbattere il personale pochi giorni più tardi con 4:04.64. Nel tempo libero ama 
ascoltare musica, dall’hip hop al reggae. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
LEGENDA 
Presenze in Nazionale: si intendono solo quelle assolute. 
Nelle abbreviazioni dei piazzamenti (o dell’ultimo turno eliminatorio raggiunto dall’atleta in una determinata competizione) 
nei curriculum sono state utilizzate le diciture: bat (batteria), sf (semifinali), fin (finale), Q (qualificazione, con eventuale 
piazzamento), R (staffetta 4x100m o 4x400m), MR (staffetta con frazioni crescenti), mx (staffetta mista con due uomini e 
due donne), rit (ritirato), squal (squalificato), NM (nessuna misura). 
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